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Ne giornali delle altre province dello ‘lento accuse e recriminazioni. 


stato, ricovuti oggi, troviamo il seguente Leoni LE: 
Torino, 24 settembre. 

La Marmora ha accettato l’incarico di for- 
mare un’ nuovo ‘ministero! Si lia fondato ‘mo- 
tivo per credere ‘the le basi della conven- 
zione colla’ Fraricia' sarantio' mafitenute. 

Questo dispaccio ripete con qualche ti- 
tubanza ciò che dicevasi a Torino ed era | 
stato riferito da alcuni fogli. © 

Esso ‘noù’ setbta' Dérò ‘aver calmato lo 
apprensioni. °° EIPERTNT 

- Gli articoli de’ principali giornali rive- 
lano una commozione grandissima. 

Era nostra intenzione’ di riprodurre im- 
parzialmentò, come ‘abbiatho fatto tori, gli 
articoli #d f giudizi ‘della "stampa “dello 
principali città d’Italia; così di quelli che 
giustificassero, como di quelli cho biasi- 
massero, gli ultimi casì di Torino. ‘ 

Ma i'giòrnali "cho oggi riceviamo da 
ogni parte d'Italia contengono considerà- 
zioni tanto gravi e severa; che. ci aste- 
niamo dal riferire. A Milano, a G>nova, 
ad Alessandria, ‘1 Bologna, dd Antona a | francese di Roma. Da un’ Jato, quest’occu 
Perugia, a Napoli, tutta la stampa ‘che | pazioné non 
roprisota {aio cara 3a | meter Sh 
tuzionale; quel partito che ‘in. Torino ha |'{ggt 
profunde radici, è unanime nel chiedere 
che Je gravi ‘questioni’ che ci ‘agitano 
siano risolte dai ‘potori legali della ‘na- 
ziono e non da altri; nel volere che la 
nazione non abbia:altri rappresentanti cho 
il Parlamento. r 

Diremo di più. Tutti parlano dell’an- 
siotà în cui si vive nello altro Città ita 
liane rispetto alla convenzione colla Frac- 
cia e lasciano prevedere a quali sciagure 
si anderebbo incontto se questa conven: 
zione non fusse recata dinnanzi ‘al ‘Parla 
monto, fel <ualé gli' italiani ‘ripongono 
ogni speranza ed ogni fiducia. i 

E questa fiducia è tanto. grande. che 
finora, per buona ventura; il senno pre- 
valso sulla passione ‘e’ furono impedito, 
per opara det ‘iubicipii è dé buoni" cit- 
tadini, le dimostrazioni che si preparavano. 

Però, come abbiamo detto, se questa è 
la sostanza delle. considerazioni dei gior- 
noli, la forma è tale ‘cho ci ‘consiglia “ad 
astenerci da 'oghi riproduzione, per noi 
inasprire gli animi ed èsacerbare le. pia- 
gho.. Noi desideriamo. la conciliazione, ‘0 
ciò diciamo tanto - ai torinesi còme ai 
giornali delle altre città d’Italia Questi 
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Sdegno di popolo è fuoco di paglia, fuoco 
per certò ‘che alla‘bella prima'avvampa e in- 
ceneristè* tutto quello'the'gli ‘si para dinanzi; 
ma ché rapidamente ‘del’ pari ‘affievolisce è 
sì ‘spegnev. ©“ Blitz 

Non rammento più chi ciò dicesse; ma se 
nessuno l’ha' detto; Jo dico. Frà'‘coloro:che 
diedero l’assalto<alla caserma «egli austriaci; 
e quelli che: volevano. morto ‘il'Malvoni; e 
precipitato dal finestrone di ‘palazzo il pode 
stà, pareva che “il «mondo»dovesse «andareta 
sotjquadro' nella sera memoranda «del 22di 
mirzo 1848.La partenza spontanea degli au: 
striaci, due parole dette bene dal medico 
Ardenti, e un''euto da-fè fatto: dell’insegna 
doratà della farmacia «i Venanzio} bastaronò 
invece '"pér ammatnsire la.inritata moltitudine, 
la Quale” per quella ‘sera ad ‘altro non pensò 
che a ‘tripudiare, ‘a inneggiare;, a percorrere 
a frotte ‘le vie per solito ‘così ‘deserte del 
paesello. 4 PR e lia 


Continuazione :—<:Vedi'.s1; 194,492, 194, 109; 
201; 202, 208, 205, 206,208; 209,}- 240, 214, 
218, 239, 234, 286, 287, 298, 840, 241. 248, 
244; 2456247, 250, 258, 254, 256, 257, 208, 
260 e 263. 
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uscire dalla crise in cui ci troviamo. 


STAMPA ESTERA 


icese è il governo italiano è ora conosciuto: 


i diritti legittimi: 
Lo abbiamo’ già detto: due ordini d’idee 


truppe dovevano. rimanere‘a' Roma finchè il 
Santo Padre fosse minadciato * di' veder gli 
stati‘‘clie “ancora” gli ‘rimanigonò; invasi ‘da 
una forza regolare o‘irreolare: Ecco ‘per qual 
ragione siamo rimasti a Roma fino a questo 
momento, ed-ecco ancora per qual ragione 
quando il governo italiano, preoccupato, 
\ come abbiamo fatto osservare, delle conside- 
razioni strategiche, politiche ed amministrative 
‘che devono determinare la sceltà d'una copitale, 
ha partecipata al governo francese la sua 
risoluzione di trasportare la capitale dél re- 
gno d'Italia. a Firenze, il gabinetto delle 
Tuileries ha colta un'occasione che gli pa- 
reva favorevole e che aspettava da» lungo 
tempo, per regolare le condizioni destinate 
a'tuteélare ‘nella’ stessa miisùra i diritti della 
Santa Sede} l'indipendenza dell’Italia evi 
doveri della Francia, 

Ora, questi diversi interessi, che sono di 
prim'ordine, trovano guarentigie uguali nelle 
principali stipulazioni che abbiamo fatte :co- 
noscere. Con una capitale che, per la: sua 
posizione geografica, aiuterà a risolvere ne- 
cessità' urgenti ‘e’ permetterà di preoccuparsi 
meno di'certi peritoli; il regno d’Italia” si 
occuperà della sua prosperità interna, della 
sua woificazione così nei costumi come nelle 
leggi. Invece di rispondere. ai suoi nemici 
coll’anarchia e colla rivoluzione, loro rispon- 
derà vittoriosamente coll'ordine» e' col pro 
gresso. i 


rg ___m 


Sicchè, quando Guido si fece a misurarle 
per ‘conto suo ein'tutti i sensi, mon'vtrovò 
più cagione ‘seria di timore ‘per: coloro*che 
aveva impreso ‘a difendere. Nell’antro ‘cupo 
degli sgherri abborriti del dispotismo'e della 
tirannide, ‘(stile»del ‘tempo per indicare la 
caserma «dov'erano i dragoni egli austriaci) 
non v’era“più anima viva jin casa Malvoni 
ivlumi ‘erano spenti, finestre ‘e porte tappate 
come'sevtutti fossero in:campagna, ose c’era 
ancor dentro qualcuno: si poteva:credere vi 
"| dormisse tranquillamente «i suoi:sonni: Nella 
piazza"maggiore; davanti al palazzo munici- 
pale; qualche capamnello: c'era sempre; ma 
il'grosso della gente: se-n’era.ito! altrove. 

Aggirandosi fra‘codesti capannelli con tutto 
il rigterdo necessario!per. non ressere, egli; 
l'idolo della plebe} riconosciuto e: forse im- 
pedito nel. suo «cammino; Guido venne a-rac- 
cappezzare come molte:persone si fossero rac- 
colte’ nelquartiere delle guardie urbane, così 
dettè; perchè del paese, destinate: a prestare 
servizio «in ‘certe ‘occasioni, è ‘a ‘vestire lumi 
forme soltanto’ nei: di*di'festa. Il radunarsi 
iù quel qusrtiere ‘piuttosto che altrove; fece 
credere 'a'‘Guidoche si trattasse di mettere 
inisierme la guardia»civica, poicliè quivi: era 
il solo/lu@go Yovesi potessero rinvenire armi 
é tamburi ‘e tutto l’octonrente. E.s’apponeva; 
Vi si recò dunque prontamente; e, visto a 
qualche distanza, fu accolto.‘con quella: festa 
onde si suole accogliere chi è aspettato ‘e 
desiderato: | “4 ia 

Mu' allorchè ei fece per entrare melt'an- 
{rome “Intto affoltito»di nuovi ‘imilitivcittadini, 
e risplendente ‘per’lumi “e” per' fiatcoley si 'ri- 
trasse usi ‘inorridito «alla' vista di (certo tale 
che ‘pareva ‘il protoguariguam della congrega; 
Quiesto*tale ion erà altri che il solito uomo 


ilità di es- 
\sero ascoltati adoperando ‘uî linguaggio 
‘moderato, che non trascendendo a vio- 


Abbiamo stimato nostro dovere di far 
imenti predominanti nelle 
penisola, ma esortiamo 
tutti alla calma che sola può aîutàrci ad 


L'accordo conchiuso fra il governo fran- 


non è più possibile alcun equivoco 0 malin- 
teso, .In Francia. ed in: Italia; gli uomini 
‘ moderati hanno già compreso ciò che: v'ha 
di giusto, di saggio, di opportuno nella coni 
venzione conchiusa'fra' i due“governi; e “le 
passioni estreme; “così ‘fra ‘noi come ‘al di tà 
delle Alpi, non ‘riusciranno ‘a ‘snaturare il 
carattere d’una convenzione che ba per 
iscopo principale di mettere un termine ad 
una situazione: gravosa ed. anormale; non 
sacrificando ‘aleun dovere e'guarentendo tutti 


dominavano nolla' questione Well’otcupazione 


oteva prolungarsi indefinita. 

come l’imperatoré diceva 
n a sua lettera del 12 luglio 
1861 che abbiamo ieri ricordata; le nostre 
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bbre 1864 


Md atm Sr 11: 


‘brovizcle presso gli Uffici postili. « I 
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4 RT TORTE 
La Santa Sede, dal suo canto, guarentita 


da qualunque attacco esterno dagli impegni 


No: il governo francese non chiede nulla. 
No: il governo italiano non rinuncia a nulla. 
IL trattato di Villafranca non ha potuto pre- 
valere sulla volontà delle popolazioni. Il trat- 
fato ‘di Parigi, che d'altronde non contiene 

interdizio H irà agli ita- 
i; ‘a Roma. Da Firenze la tappa 
più corta, ecco tutto. 

Leggesi in una corrispondenza parigina 
dell'Independance Belge, 

Qui l'opinione pubblica si agita, e questa 
agitazione è anche giustificata. Come infatti 
trovare sragiovevole che siasi formata una . 
persuasione secondo la quale .ciò. che hayvi 
di, più chiaro nel trattato, è ch’esso, innanzi 
tutto, sia una messa in mora del potere tem- 
porale, sia non più un’intimazione a parole, 
ma in fatto, la quale condurrà inevitabilmente 
alla rovina di questo potere. Ammettiamo in- 
fatti, e si può esserne pressochè certi, che 
la Santa Sede non voglia, come è probabile, 
o non possa, come è facile avvenga, formarsi 
un esercito capace di rimpiazzare i 45, o 
20,000 soldati francesi dell’occupazione; che 
cosa, ne avverrà? Eb, mio. Dio, una cosa 
semplicissima, ed è che le popolazioni ro- 
mape, fra due anni, forzeranno il papa a li- 
mitarsi nella sua sovranità. spirituale. Chi 
potrebbe predire un risultato divèrso? 

Vogliate notare ancora che tutti qui hanno 
capita la portata di quella. clausola la quale 
stipula che il governo papsle non potrà co- 
slituîre il*suo esercito se non di volontari 
cattolici. Non è questo un. veto, formale per 
parte della Francia contro ogni velleità d’in- 
tervento .che potesse avere qualunque altra 
potenza cattolica, per esempio. 1’ Austria? 

Ora non si ha forse per esperienza quello 
che vale il fervore cattolico ? 1 ricchi del 
panlio mandano il loro obolo al danaro di 

. Rietro, ma non mandano i Joro figli. I 
poveri non. pagheranno certamente di loro 
persona: essi preferiranno lavorare per vi- 
vere, e faranno. saggiamente, : 

Bisogna poi che vi dica come a Parigi non 
siavi un solo uomo’ di senso il quale voglia 
prendere sul serio gli argomenti di certi no- 
stri giornali ufficiosi i quali osano sostenere 
che sottoscrivendo il trattato, il governo 
francese chiuda per sempre le porte di Roma 
al governo italiano; che questo, d'altra parte, 
mostra la sua intenzione di rinunciarvi tra- 
sportando la capitale nella città dei Medici. 

Si ha ingannato i torinesi; se vi sono due 
cose alle quali nessun governo italiano po- 
trebbe ormai rinunciare, queste sono loma 
e Venezia; e noi possiamo dichiarare, affer- 
mare che non fu inserita nella convenzione 
del 15, settembre una sola parola che sia tale 
da giustificare l’opinione che sì cerca di ac- 
creditare. È 

Nel pensiero del gabinetto di Torino e 
senza dubbio nel pensiero segreto del gabi- 
netto delle Tuileries, si ha ben ragione di 


dirlo, Firenze non è, e non può essere. che 
una tappa. È 


La costernazione del partito clericale e 
legittimista, prova assai bene che non de. 
vesì interpretare altro che in questo senso 
la grande misura che fu testé presa e.noi ne 
vediamo un'altra prova nello spavento che a 


non vapunto bene; e quando si vedon certi 
corbacci venire a galla... — Basta, non vo” 
dir altro... Parlo di quel brutto coso che 
avete veduto giù a fare il factotum e, sapete? 
Non parlo d’altri che di lui; proprio in co- 
scienza... 
Guido capi, più che dai lagni, dalle pro- 
teste di ‘Antonio non essere il suo malcon- 
tento provocato soltanto dall'uomo dal man» 
tello néro, ma fece mostra di non accorger- 
sene, perchè non gli pareva bello unirsi ag 
estranei per istraziare la reputazione di 
proprio padre, della qualè egli stesso ni 
poteva sventuratamente in guisà alcuna ai 
dare superbo. Però tagliò di corto, sospirando, 
e passò ad altro. 
— Antonio, volete farmi un gran favore? 
— Parlate; son qui tufto, tutto per voi. 
Oh per voi gli è un altro par di maniche. 
+ Ora che parliamo, il mondo dev'essere 
quieto abbastanza. È vero ché cantano e ur- 
lino sempre, ma sono ‘sparsi qua e là, e 
probabilmente non baderamho tanto -a quelli . 
che passano, È d 
— Non intendo nulla, 
nolto. 


certi 
amente, que” giornali non ‘sono più nel 
presi dal. governo.italiariò; avràcassicurata la | vero quando fingono di credere che per fare 
sua tranquillità all’interno da dina forzà mis | di Roma:la chpitale- d’Italia sarà necessario 
litare, della quale spetta a lei isola di deter- l'appoggio effettivò della rivoluziope italians. 


la cifra». Nè-Gi si» 
fol one 


governo pontificio, sono un’ offesa al pririci- | © j ; 
pio delle goveinità e ‘al sentimentò' del pa- Leggiamo nel doutgal des Debate del i 
triotismo. Ai conservatori ché nòn approvas: | | Mentre si aspetta che il Constitutionnel dia 
serò ‘questo statò ‘di cosè' si può rispondere | delle spiegazioni intorno all'effetto prodotto 
con numerosi esempi tratti dallà storia è dei | 2. Roma dalla convenzione franco-italiana, la 
quali, senza’ dubbio, noù Yespingerebbero | stampa estera ci reca la manifestazione dei 
l'autorità; ‘4î liberali ‘che facessero la stessa | sentimenti che l'improvvisa notizia ha destati 
obbiezione, Si può rispondere “con ciò ‘che | nelle principali Corti e presso i principali 
accade iti questò momento nel paese più li- | popoli dell'Europa. $'blusgne Fido 
bero del. mondo, vale ‘a dire negli Stali | © In Inghilterra si è molto lieti; in Austria 
Uniti. Riguardo a quelli che” pretendessero spaventati; a Berlino e a Pietroburgo si sta 
che, anche con questa forza armata, il Santo | in sulla riserva, e, per dir il vero, vi si pare 
| Padre"non sarebbe sicuro ne’ suoi stati, ò= | ugualmente disposti, secondo l’occorrenza, a 
storo gli*farebberò la più trudelé ‘ingiudia | Spaventarsi, coll’Austria ed a rallegrarsi con- 
che fat si possa ad un'Sovrand: i ciechi a° | tro di lei..Non andrebbe errato chi credesse 
| mici del papato, parlando ‘i° questò' modo, | che uno de” primi risultati della convenzione 
gli farebbero maggior male che non i'suoi | franco-italiana sarà quello di accelerare i la- 
( vori della. conferenza di Vienna. È certo che 


più violenti avversari. , co i I i 
Per ciò che ci riguarda, il governo impe | gl'alemanni incominciano a piegare ed a capi- 
tolare sulla divisione dei profitti da trarsi 


riale è rimasto fedele alla sua 'missione; non dall dello Slesvig. Essî ch 
lat nio R ire | dalla guerra de esvig. Essî che accusava- 
ha mutato scopo nè ibguaggio iek no di'ostinazione la Danimarca si sono ora 


stato convinto che il poter temporale del edera piedi cia Di Dini 
Santo Padre, secondo un augusta-parola, non dal Saia sitio condisienionio: 


fosse inconciliabile colla libertà e coll indi- 
pendenza dell'Italia; è sempre'stato convinto | © Le gesi nel Bulletin du jour dell’Opi- 
alal Naltonilo 


che le-passioni potevan ‘tutto compromettere 
e che il senno tutto poteva salvare; ‘è sem- Pa spe 
pre stato convinto che bastava di saper a- | «'Doposle scene deplorabili del 21, l’ordine 
ottenere una solugione, che li- | s£Mbpava:-ristabilito a Torino, ma al 22: di 
ca Îa Salta "Edile dalle | S8Fà una muova! collisione scoppiò, ed il nu 
! passioni retrograde ‘#°P’Îtalia del assioni | Mero dei morti e feriti fu, a ‘quanto dicesi, 
anarchiche.’ Gli ‘è in questo «s sono | consitlerevole. VO IRIS) . 7 
Noi speriamo che i torinesi siano rientrati 


sempre. stati indirizzati «i suoi consigli disin 
p È finalmente în-loro stessi. Ad essi si richiede 


teressati a Roma e a' Torino, e convien ral- orig "e a gar 
legrarsi che il tempo» abbia finalmente resa | !" Sacrificio di cui non disconosciamo Vini 
portanza; mà l’interesse generale. deve -pas- 


possibile una combinazione:che-deve riustire : 7 Nar o n ; 7 
a quésto duplice risultato tanto necessario | $9"e innanzi agli interessi particolari, e gli 
abitanti di Torino dovrebbero capirlo così 


per; la' tranquillità. dell'Europa. pria E CONT 
a R x bene come quelli di Firenze, di Napoli, di 
Si vedranno: ben presto i:vahtaggi che de- Parma e di Modena che hanno rinunciato di 


vono risultare sotto ogni ‘aspetto; dalla nuova lorò proprio impulso, per it bene dell’Italia, 


vet È . i de ili : 
situazione che incomincia » Italia: a ai vantaggi annessi all’antico ordine di'cosè; 
Il Temps così «esamina questo articolo La'«popolaziohe' torinese avrebbe seguito 
del Constitutionnel':** .. | questi generosi èsempi; ma il legittimo rim- 
Tale è in sostanza l’interpretazione del | Pianto èhiedovea" provare fu sventuratamente 
Constitutionnel; questo giornale ha-probabil- | Sfrùttato'dagli uomini di' partito. Si fece di 
mente le sue ragioni per:considerare a que- | tutto per rappresentarle la ‘traslazione della 
sto modo le cose, ma il punto .di vista in | capitale a Firenze non sélo come un pregiu 
cui si colloca sarà difficilmente accettato: | dizio che si recava all’antica capitale della 
Che i doveri della Francia siano pienamente | Casa di Savoia, ma come un tradimento verso 
adempiti coll’abbandono di Roma,.lo ricono. | l’Italia, | + 
sciamo di buon grado; la Francia, infatti, ha | Firenze, si disse loro, non è un progresso 
compiuto il suo dovere verso l’Italia dal giorno | Verso” Roma, ma l'abbandono di Roma ‘e la 
in cui decise di applicare e di far rispettare | CONsacrazione del papato temporale: Il go: 
il: principio’ di mon*intervento; ma che l'Ita- | véffiò fissindovisi visi stabilisce per sem- 
lia «sì wrassegni ‘a ritiunziare a ‘Roma; gli è | pre. È Ta volontà del gabinetto delle Tuile- 
ciò che nessuno può credere. Lora ries che domina, e la rinuncia dell’ Italia 
alla città eterna è l'oggetto di una clausola 
formale della convenzione del 415 settembre 
Questo è'î liniguaggio'teriuto ‘da una fra: 
zione alieno del partito d'azione; talè è la 
propaganda fatta dal ‘Diritto, organo di que- 
sto' partito in mezzo ai deplorabili avyéhi- 
menti di cui Torino fu teatro.” i 
EDISIE IP LT RIONI ARP ER TARA LTT AR TTI TITANI ITA AI 


dito di farabutto e peggio. Liberatosi quindi 
dalla folla. che l’attorniava, si tolse di'là e 
sali al piano superiore dove erano adunati 
alcuni dei principali della sommossa. -]l, suo 
giungere fu salutato da unanimi applausi, e 
anco qui tutti gli furono attorno per festeg 
giarlo .ed aver nuove del paese, e dell’Ar 
denti e di Emanuele, i quali già sedevano a 
consiglio nel palazzo municipale. Alle liete 
accoglienze, alle domande, ei,;rispose... come 
seppe meglio, 0: piuttosto come il:suo cuore 
e le cose wedute gli: permettevano in quel 
momento. Ma scorto fra é tanti il vecchio ser- 
gente che,se ne stava rincantucciato, quasi 
limoroso di.farsi vedere, a quello si volse, e 

— Che avete, Antonio, gli disse, che mi 
sembrate tanto triste?. . 

— Ho. il diavolo che. mi porti, cre nom de 
Dieu,.mormorò. il. sergente con. piglio ira- 
condo,.ma.pure stringendo la mano che quegli 
gli aveva stesa, amichevolmente. 

— Non siete forse contento «della picga:che 
pigliano Je cose nostre? ; 

— Contento un corno, scusate il termine. 
Andate là che c’è di che per essere contenti, 
dopo cheque’ mamalucchi se la sono battuta, 


falli, © dove conducano certe premesse. 


sa 


I giornali ultramontani;' ai*tuali ilConsti- 
tutionnel fa' tanti rimproveri, ma'non'può'im- 
pedire' di vedèr-chiaro nella situazione; non 
s'ingannano. ‘1l loro' primo ‘grido è stato ùn 
grido di sorpresa e dî dolore, che ancor ci 
risuona nell'orecchio. I giornali ultramontani 
sanno bene qual’ è la conseguenza ‘logica: di 


Eolie near nere] 


dal mantello nero, il quale armato di un gran 
sciabolone.rugginoso che-gli pendeva-dai fian- 
chi, si, dava il-più gran moto del mondo per 
iserivere nomi nel: ruolo dalla guardia, e per 
ordinare e disporre, compartire ‘uffici, e for- 
mar pattuglie. Insomma: ei pareva non aver 
fatto mai altra cosa in vita sua, che studiaré 
il modo di render libera la patria, tanto ‘era 
il calore che' poneva.-negli. alti suoi, tanto 
l'entusiasmo onde faceva ostentazione. Ela 
turba sembrava. pendere. dal. suo labbro, e 
non.aver.proprio fino. allora riconosciuto al- 
tra; guida all’ infuori di lui-per conduria. al 
punto in .cui si trovava. ; 

-A questo.spettacolo Guido si arrestò, tutto 
compreso dal’ ribrezzo che prova: chi mette 
il. piede inavvertitamente: su un rettile. Ei 
si: arrestò in tronco; e.stava li.Ji per riti- 
rarsi .scorrucciàto; quando l’uomo dal man- 
tello con improntitudine singolarissima, mosse 
egli stesso ver dui, e . 

»— Ben vengasil liberatore. della patria 
urlò con'iquanta, forza:aveva ne” polmoni, ma 
con ‘un’affettazione tale :che. ben ‘mostrava a 
malgrado suo lo sforzo-fatto per avvezzare le 
labbra..auvmandar fuori cosifatte. espressioni. 


4 
mio bravo giovi- 


Evviva l’Italia! Evviva Pio (1X:!-continuò; ci | e mi hanno piantato come un cayolo, Ci,ho | | — Ecco... quel povero Malvoni è..... : 
siamo arrivati: finalmente: ra questo bel mo- | fatta una figura... una figura... da babbuino. — All’inferno il gambino ostiuato..... 
mento; Morte ‘aiv-tiranni! Abbasso - France: | Sitte contento.se vi dà l'animo, entrando nella —41.. e sua figlia pure, continuò Guido. 


fortezza colla. baionetta in canna e un cuor 
da leone, e non vi trovando poi altro che ron 
dini e topi!!. Tron. di Di», e’ ci sarebbe da 
dar.il capo nel muro. i. 

—. Via, via, esclamò il giovane sorridendo 
suo malgrado, non vivafiliggete tanto per co- 
desto..Se ne. sono andati da sè, tanto meglio. 
Il nostro sangue è bene serbarlo per migliore 
occasione je: le. occasioni non “mancheranno. 
LammuSia pure, ma ad ogni modò la faccenda 


* 


sco:Vil Abbasso i gambinit: Fuori i gambini! 

Gambini -si:vchiamavano. del pari a quel 
tempo.e gli austriaci; per da: foggia de’ cal- 
zoni attillati alla gamba, e'coloro che par 
teggiavano' per »essi; Questo schiarimento è 
per il lettore filologo, e tiriamo innanzi. Alle 
grida di lui, gli altri fecero eco prontamente, 
il‘che. tolse! Guido: dall’impaccio di dover-ri 
spondere:.con pari cortesia ed espansione ad 
un uomo che egli aveva sempre avuto in:cre- 


— Ah, per la. figlia è diverso: Elibiono, 
che cosa bisogna fare? Non li avete nascosti 
nella cantina? Che"cosa vogliono di più, dopo 
che il Malvoni è andato. a rischio ‘dî non far 
più decotti ‘in vita sua. E se s'è salvato, sa- 
pete, lo deve a vai, ma lo deve ancoa me; 
non c'era cristi di tenerlì; avevan giurato di 
fargli la festa, e gliela facevano; ‘od almeno 
gli davano un ricordo tale da doversi pur- 
gare per un mese di seguito. Sono stato jo 
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questa notizia ‘s'impadronì della Corte di 
«Roma. Ecco quanto leggiamo su questo ri 
guardo nel Nord: EE 

« Le nostre ‘corrispondenze’ di Roma ci. 
affermano l'emozione che la notizia del trat- 
tato del 15 settembre occasionò alla Corte 
di Roma, Si parla già di passi. fatti dalla 
Santa Sede presso alcune potenze: in vista: di) 
opporsi alle eventualità create. dalla nuova 
situazione politica. 

Leggesi nel Wanderer: 

Egli è quasi impossibile di stabilire in que- 
sto momento un. giudizio sulle conseguenze 
della convenzione franco-italiana in quanto 
concerne l’Austria. Si assicura però che il 
nostro governo vi annette. una tale -impor- 
tanza che il barone di Bach ricevette l’av- 
viso di prepararsi a. partire .per Roma fra 
pochi giorni Un grande Consiglio di mipi- 
stri sarà tenuto quest'oggi o domani per fis- 
sare le istruzioni da darsi a questo diplo. 
matico. Il ministro di stato sig, Schmerling 
venne richiamato per telegrafo. da Jschl a 
Vienna. La convenzione franco-italiana non 
nasconde pericoli immediati per l’Austria e 
si avrebbe tutto al: più qualche timbre che 
la Danimarca Ja quale spia tutte le compli- 
.cazioni europee, non riprenda coraggio e non 
vi vegga un motivo di contimuare con mag- 
giore persistenza nella ‘sua tattica di trasci+ 
nare indefinitamente in‘lungo Je trattative 
di ‘pace. 


ì È [Ag 4) si e i PE VE ra 
9 Toegrsra niziò <a ‘nuova $ | Nò ridto de tatto chele spese della opera- 
inganno | zione eseguitasi dalla R. marina, siano state così 
‘enormi cd improvvide per il miumeroso 
nale trasportato alla foce del Tronto, e per it 
soprassoldo pagato, come dice ii corrispondente. 
«personale occu, che. consisteva ;in: una 
ivi non eccedolte certamente |. 
piroscafi par rimorchio 
. non furono che cinque 
‘enne' retribuito che per 
è giofhate più e di maggior faticà, Per 
chi-Voglia por Ménfe ai duri disagi cho dovet-! 
tero soffrire per settantadue giornivi nostri bravi 
marinari accampati sotto baracche di tela lungo 
Spiaggia, e sotto un sole cocente, non sem- 
brerà certo grave quello straordinario sopras- 
soldo,-0-compensòo per--pochi giorni; 0 consi- 
stente in un aumento di razione. 5 
sa addrto lab Nemmeno poi si è verificato quello stiupo di 
ed csrair2.09 patisie attrezzi che è sembrato ali'articolista, mentre, se 
Serivono:da:Cerreto-Sarinita in. data del | Ul qualche biaga di catena ebbe a spezzarsi 
20.all’Italia.cdi Napoli del 23 corrente: Ln ripa gfheesaivenemiber pratici (i 
tri mattina ili colo naell Font mbl ‘pat: pieni tutte in buon stato pe prgn 
tire.da Cerreto inviava al sis delscomune, | . Non si sa poi di quali disgrazie Si pianga 
Barone. D. Rallaele, Magni, «Ia -seguenio let: | perciò uuvsolo operaio Gdrpentieto: rifinse: 6: 
tera: d rito,. e in breve tempo ristabilito; non essendosi 
« Al sig. Siadaco, ed.ai signori Consiglieri del | poi, come si dicé, ricorso ad estranei per. cari- 
comune di Cerreto Sannita. care è dit faotò alle miné, mettre tuttò veline 
Cerreto Sannita li 49 settembre 1864, | eseguito. con la massima intelligenza dall'ufficiale 
IMustrissimi signori, — Ho ricevuto Ja copia | della R. marina, preposto alla direzione dei lavori, 
della. deliberazione con la quale vi_è. piaciuto | ® COR pienezza di successo. ? 
nominarmi Cittadino di. Cerreto Sannita — Co- Se poi l’articolista non ,si mostra ben infor- 
‘ desta onorevole dimostrazione, e .le parole. ot- | M2!0 per le spesè è l'esecuzione del lavoro, 
trernodò lusinghiere che l'accompagnano, hanno | ANche-per la.parte dei) vantaggi. ché ;se ne sono 
aceresciuto, se fosse possibile, Ji mia buona vo- | O'tenuti è caduto in moltissimi, errori, .I fondi 
Jontà di ristabilita nél vostro bel'piese quietò e delle caldaie si ‘solo ricuperati assitme Alle me- 
sicurezza. desime, nè poteva credersi altriftienti; essetido 
Questo. scopo sembrami. ‘in; gran parte rag: solidamente impernati gli uni alle altce. 
giunto;.e. ciò. si dave. all’istanenbile attività ideî | Ul famo cliò si è salvato astende ih tutto a 
nastri bravi soldati, ed allo zelo di questa guar- | Chi: 63,084, il'bronzo chil. 707 oltre a 22 ru- 
dia nazionale che sompre. energica ha dato di | biMétti di estrazione, alimentazione iniezione eée., 
sè bellissimo esempio, più una quantità di ferro, fernaccio, piombo, ed 
Signori, iò ‘spero cliè ‘ttla completa calinà | un argario guarnito in bronzo, per: cui imesse.a 
sticcederà ‘Allo Stato d'inguiétiadine in '‘èui quisi | fronte.le speso, che ascesoro a L.. 11,000: (cicca, 
vive da tanto tempo; sperò éhè' molti ‘dei ‘tristi | con il valore, dei suddetti materiali, ne risultano 
propugnatori di tin passato; il cui ritorno è'im- | due fatti che si ama constatare .nell’ opinione 
possibile; si ricrederanno, ;.e, metteranno senno: | del pubblico; che il governo ha fatto un ingente 
ma se ciò non fosse per avyverarsi, e se muovi | guadagno, e che questo è ben superiore all'utile 
tentativi compromettessero la vostra sicurezza, | del 50 p. 0j0 che offrivano di date ‘i palombari 
mi vediete, siatene C@rti) accorrere senza ritardo | di Napoli per il salvataggio in distotso, caleò- 
ita voi, d Comelecimandante Ta truppa e come | lando per'essi ‘un profitto del 40 ‘0:48 p. 010. 
vostro concittadino. L'ufficiale della .R. marina che ‘ha diretto it 
ite intanto, Hlimi Signori, ilmiei più vivi | lavoro, si sa di certo che ha fatto il suo dovere, 
e sentiti ringraziamenti per l'onore che miàvete | e la.di lui condotta fu pienamente, approvata 
impartito. x dal eontro ammiraglio comandante il 3° diparti- | poî se loîd Claréndow. si. prefigga di otte- 
GitsEPPE FONTANA mento, al quale si deve l'iniziativa del salvatag- | nere un riavvicinamento fra l’Austria e 1 In- 
Colonnello COMETA le truppe | gio. 714 Son non cerca élogi nti RICCIO ghilterra, 
della zona militare di Beriebent o; | perchè ‘pago della sua coscienza; im: gli dot-|.° Digli, saliti ; 
si cali SEMRIDI | Detibo assai ehe! per. Drentio oa ade Naif || E. Li Ale Roatan ali, comandante, fn 
‘zia, ni 


| Aitesochè dallo; dichiaràziohi di persone. che 
i sottoscritti son pronti fin d'ora ad indicare è 
“che vlecstterazioni Wela verità ne' telo- 
grammi: furono \eommesse dal ministro dell'in- 
terno e dal suo segretario generale, Don Silvio 
Bpaventà;- ©“. “sian #14 6 bra loi 
Visti gli articoli 157, 159,494, 198,554 del 
codice penale; e gli- articoli 78,79, 80 e'8tlegge 
13 novembré-4880 stilla pubblica sicurezza: 
i mi fanno Mtigra Fi RIONAOA a tenor 
i leggi contro il comm. dino Peruzzi, e 
Contro il comi Don Silvio Spaventa; bilia 
end del pira dell’iteno, è si mettono 
a pei ione dell'autorità arde co 
n Torino, 25 settembre. 4864. za 
Firmati: P. C. Boggio — Federico Span- 
tigalti — Tommaso Villa — Luigi 
; Ferraris — G. B. Bottero — A. 
» 01.115) Malacria — Isnardi — Malvano 
— Luigi Mongini — Bellono — 
Pasquali: Corsi — Delvitto — 
Rossi — Marazio. ; 


nechose e Trevisanato s’ebbero ii 3 
Scuno il suo cappello. I nomi de’ nuovi ve- | Sua vita brigantesca sequestrando con 
imente e li saprete del giornale officiale. 
La.Sacra Copsulta ha giudicato le cause 
politiche di Capanna e $tioi &ompagni  d'i 
fortunio, È inutile vi dea 0 
rio. delia. processura e | 
Dopo.il faito di Fausti! nù 
straordinariamente enorme. L 
40;e a 15 anni sono le più m 


als TUR 


nella notte seguente, avendo ottenuto il prezzo 
convenuto pel riscatto in duc. 31. Ecco un al- 


UÙ 


giorno ne sarà almeno compenso delle infinito 


Ferre di a par ba cat di nolo 


ed amarezze la via che ne ha condotti a poter 


‘figliuo- 


f 


ael'ogitgio aatoro' dell'opera ‘La Véndtîe 
en 1864;-interrogato da un..patriota: 
liano interno alla sua opinione rispetto 
alli ‘colivenzioni’ franco-italiama per Ta 
quistiozio romana, risponde con uni Îet- 
tera;.che; cradiamo meritevole di. essere 
riproduttayosiceome ‘iquellà. che esprime 
gitisti ‘concetti ed èinterprete dei peù 
sieri e de’ giudizi di valenti uomini ‘jd! 
litici di Fradcia; amici dell’Italia. 

Wawrigi, 24 sellembte. — La recerite con- 
venzione ‘mi’ reîtde perstaso' del: prossidto 
scioglimento della questione ‘italiana, Voi vi 
esagerate ‘gli inconvenienti della convenzione 
del'15 settembre. Qui ‘Ja si considefà’ di 
tutti: comme una vittotia della diplomazia ità- 
liana. Secondo la mia opinionevil puntò ‘imfi- 
portante ‘è capitale & questo: 8gomberò di 
Rom per parte dei francesi nel termine di 
dueè;anni Eceo unigrai beneficio per PItà- 
lia e perola«Pravicia. Che importa la gua 
rentigia data ‘dal governo italiano ‘di tot 
lasci&t invadere il territorio ‘romano? Una 
volta cho i francesi sieno partiti, il potete 
tempora U cadrà. da sè, e voi avrete Roma. 

La convenzione qui è riguardata non come 
l'abbandono di Roma; ma come un passo 
decisivo per éntrarvi. 

Dal: punto» di vista francese; era difficilè 
pel governo di scioglieîsi brascamente da una 
responsabilità assunta da 15 anni in questa 
malaugurata ‘questione. .La convenzione del 
15, settembre. lo. scioglie. in modo lento e 
patilico; essa ‘prepara gli animi alla ‘ caduta 
del potere temporale, la causa del quale non 
è ancora, così disperata in Francia; come lo 
è in Italia: Circa ‘a. Firenze: capitale non 
dimenticatevi che ciò probabilmente vuol dire 
guerva in primavera contro l’Austria. Senza 
dubbio la città di Torino, così patriotica 
e così devota, merita, nell’abbandonarla, 
che..se. ne ‘appregzi vivamente il gacrifizio. 
Ma: Firenze è più centrale, meglio situata @ 
più vicina a Roma. La disorganizzazione, di 
cui voi vi preoccupate; non sarà che tempo- 
raria. 


cora. 
letti del popolo!... 
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NOTIZIE ESTERE 

Una corrispondenza .da. Berlino;..in' data 
del 20, al. Bofschafter di Vienna, . dice che, 
quantunque il signor di Bismark sia assente, 
il gabinetto prussiano si occupa molto atti- 
vamente della parte finanziaria dei negoziati 
dano-tedeschi, sopra ‘hittò' dell’indefinità par 
spesé»di guerra se ‘dei modi di disinteressare 
l’Austria. Queste. discussionie all’infuori della 
«conferenza paiond essere il: motivo‘ per ‘cui 
questa non ha ripreso ‘le sue sedute. | 

Il Botschaftor aggiunge esservi tutta’ l’ap- 
partenza che la conferenza di pace non terrà 
tanto presto. uha seduta appunto perchè. i 
negoziati si. proseguono molto. attivamente 
all'infuori della conferenza. } prossimo ar- 
rivo ‘di lord Clarendon a Vienna pare rife- 
rirsi alla questione della pace e della guerra, 
cd implicare un-‘tentativo di ‘salvare qualchè 
cosa. per la Danimarca. Se-questo realmente 
si è lo scopo «del suo, viaggio, non raggiun- 
gerà lo intento, essendo la facondia; diplo- 
matica impotente a riconquistare ciò che la 
Danimarca ha perduto in battaglia è în forza 
dei preliminari di pace. Noi non sappiamo 
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CORRISPONDENZE ITALIANE, 


Roma, 25 settembre. +— L’uragano è 
scoppiato. La convenzione del 15 ha messo 
in corpo un cocomero ai preti e loro adepti 
I borbonici. è clericali sono storditi. 1 due 
anni prefissi non basteranno neppure a fi- 
metterli ‘in quiete, E tutti addosso a Napo- 
leone. Lamoricière tornerà, non tornerà: l’ar- 
mata ‘si farà, non si farà: gioverebbe, nuo; 
cerebbe. sarebbe peggio assai, sarebbe unico 
mezzo di salvezza un regime alla De Merdde 
e alla Sagretti. ‘Antonelli sapeva tutto : ‘egli 

‘ pure è d’accorto : ha voluto occultarlo per 
simo al papa; è possibite, è impossibile. In- 
somma una babilonia d’ipotesi ei sospetti 
su tutto e Sw tutti: ecco le conversazioni 
dei nemici nostri. 

De Merode si fa ancora desiderare é il suo 
arrivo è un’ansietà, perchè i denari di tutte 
le casse, ‘compresa quella dell’obolo, non 
sono altro omai che reminiscenze e De Me- 
rode, è chiamato dal papa il S. Gaetano 
della Provvidenza. Ma è voce che egli torni 
grullo e confuso è niente speranzoso d’uo- 
mini e di danaro. Corre di lui questa no- 
vella, ‘Stando a Parigi ebbe istràzioni da 
Roma di parlare all’imperatore ed espor- 
gli che sopra basi conciliabili coi principii im- 
prescindibili delli S. Sede il governo papale 
non sarebbe stato alieno di scendere con lui 
a un accomodo sulle cose compiute’ dalla 
rivoluzione. Egli chiese udienza ‘è l’ottenne 
pel giorno 17: si presentò, parlò all’impe- 
ratore ; ma questi dopo un «monsignore mio, 
è troppo tardi » l’informò della fatta conven- 
zione dél 15. E il coppiere di Sua Santità, 
restato ‘un po come Don. Bartolo, di $as50, 
manifestò la Sorpresa che si fosse potuto da 
Sua Maestà convenire alcun che sulle cose Perchè; dopo! chie, per Soipisstcino Luigi INbibi 
di Roma col re di Torino estraneo affatto a | mo. del vicino comune di S. Rialé: unolea. ano 
Rota, piuttostochè col S. Padre vero 50- | tra quelli coi quali era .in;compagnia per recarsi 
vrano regnante, sembrando con. ciò essersi | alla fiera.di S. Pietro; essendo. riuscito al. Mar- 
voluto riconoscere ayer più diritto‘ sù Roma | mo — dopo alquanti giornì, e «dopo essergli 
il governo di Piemonte ché non il papa stesso stata pià lionca Una patio dell'orecchio — a 
e ciò nell’atto stesso che si stipularono ga- Pi grintia a * inni: pr pi I] 

; j i er fero 7 
tanzio pel mantenimento di Toma al PAPA: | teraiborisdei bosco di Corleto nipote del Mii 
L'imperatore ‘con, un altro: « Monsignore A” mo; e due còîrieri, che avevano «portato un'al- 
è troppo tardi » avrebbe congedato sua eccel- ira)semma pel. riscatto 1. ;1. Arsenio; Jai-Padula 
lenza. 3 ia È di S. Arsenio, soldato sbandato,;dopo aver corso 
Ieri i due concistori secreto e pubblico | ja campagna da brigante, preso e messo. a.ser-.. 
tennero occupata la Corte. Sua Santità non | virè nel nostro esercito, ora, , venuto. in. per- 
fecè allocuzione s8 rion in quanto concer- | messo, si è dato iuovamente Lal brigaritàggio 
nova la cerimonia. E i due cardinali de Bon- | traendosi seco tm altid dello ‘stèsso padse. E 
sf din »” ; PA Pr she z 
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che quando me la son vista alle brutte, ho mi ‘premeva il franco, ‘per tutta qualita la 
messo fuori il ritrovato di andare alla far- Strada” che sépara la ‘sua ‘casa dal palazzo 
macia a briciargli l’aquilaccia dorata che quel | Mutticipale'; io era commosso quando all’u- 
vecchiaccio Sudicio vi pose sopra come se lusse | Scire'‘dal’suo ‘tiuscoridiglio elli mi'gettò uma 
I immagine dellà Madonna. È stata una man lungi dechiata. è non ‘mi disse una parola 
santa, sapete? perchè non avevo appena detto mul, ne to ali. è Li Satie 5A 
bau,:tonnerre de Dieu, in un attimo tutti quanti vorato il core ci a ‘di sentirin = 
mi venner dietro per audare alla farmacia, debole, ii pmi fato ro Ape Moser 
st. Se non fosse stato cosi, certo non avreste avuto | Sergente; attabbiato ‘tafitò ‘the darei l’anima 
che, 1 tempo per tirarlo via, per og gd ca : 

si tré — Ha avuta fortuna! = OUchi di pura ; al ‘rivolerle bene, è 
uopoj E di che tinta! Ma non dimentichiamo | @fito di sposarla, se v'ccombda? 


i svisassero i fatti, o si preserithstero 6l'pabtiedi a è Pippe alleate hel Nitland, annun- 
Sappiamo=che il signor M. Balcarce, ch'è | delle menzogne sul di lui conto; ed'è per tate’ un nifinifesto, in tata del 20'settem- 
stato. nominato inviato straotdindrio e mini | motivo, sig. Direttore, che si è creduto conyes:| rey che una istruzione, destinata. ai'funzio- 
stro plenipotenziario della Confederazione Af- | niente d'inviarle questi chiarimenti, intendendo narii danesi nel, Jutland, gli venne diretta 
gentina presso la Corte di Torino, è atteso | CON ciò di aver posto, termine ad ogni ulteriore semplicemente sotto Pace per essere distri- 
in breve in questa città: per presentarvi of. | discussione, da qualunque, parte essa venga. buita a questi funzionarii. 
ficialmente le sue credenziali. È —_ - “e Pointe ia occasione, 

Renato dA SR svetta tino | «+ DOCUMENTI*PER"LA STORIA ion sesto) anca è rid fo der 
che - diede, durante la'guerra. dell’indipen Togliamo dalla Gazzetta del Popolo il''se- | zione: officiale porn: Copenaghens* cha eissi 
“sg il si ea i Ò Pn al Chili ed el | giiente curioso documento legale: sono unicamente ‘sotto l’azione dol governo 
Apia . ea vu, pesta dI All'it.mo sig. procuratore del Re militare, e non hanno a ricever ordini che 

SUO PACRO La ST ALIBL: AO Londra appo il tribunale di Torino. da quest'ultimo: 7 be) Sk î 

Le relazioni del regno, d Italia tolla Con- | *Aigsocitò le stesse narrazioni ufficiali dei falli | + Puttete contravvenzioni Ubpgtcdo phrtorito 
federazione Argentina éssendo già di consi | dolorosi snetèduti' nei giordi 241'e 22 constitamo | venir: punité comer=dellat conteb'tlidagtine 
derevolè importanza pel commercio interna- | che gli eccidii che desolarono questa città, hario sa ni A 1.) tla d 06! 
zionale è lo sviluppo dell’émigrazione, vediamo | avtto causa dalla “eolposa’ imprevidenza ‘colla | ‘S'RPOT nio Hal UPendenei gere 
con'piàcere a consolidarsi è a fecondirsi qué. | quale fu diretta e governata la forza di publio Questa dichiarazione, 0; piuttosto queste 
ste relazioni néllà pefsona di ui rapprescri- | sicurezza; i 


L'Italia. di Napoli del 23. pubblica la Jet: 
tera. seguente: 


Polla 2A settembre. 

La banda del Tranchella, battuta su gli Al- 
burni da un distaccamento. di bersaglieri,: si è 
gittata nuovamente nelle nostre montagne: quindi 
guardiò in movimento a perlustrare la campa: 
gna è gli accessi ai bgsceliî. Ab voglia Dio ché 
si facèin finita ‘Una buona ‘volta coll codesto mb- 
stro! il'quale, di questi gioni, ne ha dato’ di 
che. imorridirè © ‘fremere ‘d'inflaito sdégno:.. 


‘ omni. | mindècie dimostrano, che non, vi è alcuna 
tanite diplomatico così’ omorevolmente' auto Attesochè la responsabilità -dei medesimi: non, | esagerazione nelle lagnanze dei danesi, i quali 
tizzato per li prossima sistemazione officisle può che ricadere sul ministro dell'interno e sul | accusano gli avstroprassiani di trattarli non 
delle relazioni di amicizia dei due governi e | *°9 sesretario generale, dai quali dipendono gli | come vinti; ma quasi come fossero malfattori. 
adi dle dati 8 agenti che si fecero esecutori di quegli eccessi; Il;\Fremblenblutt dice che.i megoziati com- 

MECGUO: PARgie Allesochè queste risultanze sono confetmate | merciali si. proseguono attivamente a Praga 
ui tia beta da moîte circostanze speciali di fatto e da molte fra ‘i plonipotenziari Di ORen a prossiano. 


éstimonianze sone che presenziarono l'aè- | A . Pro : 
In data del 25: corrente; un ufficiale della Satta: cirpasianiià 0 vos iztozianze che ivsotto? | di ‘guisa che potranno essere chiusi fta'brevi 
R. Marina ne scrive da Ancona la seguente | seritti si riservano di precisare, mediante ‘le. loro | S!0FM. ° 
lettera : dichiarazioni e ‘quelle ‘dei testi indicandi non: ap- 
Onorevole sig. Direttore, pena. l'autorità competente, li interroghi; 
Siccome . il. corrispondente di Ancona nello Attesochè da-taluna delle circostanze che pre: 
informazioni da Lei inserite nel. suo. N°256 del | ©sdettero, accompagnarono, 0 susseguirono quei 
16 corr. intorno al salvataggio della pirocorvetta | Itttuosi fatti, è în ispecie dalla alterazione della 
Tasso, è caduto în diverse inesattozze, così si | Votità nei tHlegramtni spediti nelle provincie in 
credè bene di rettificare le cose con questo ordine dei casì comipiutisi inTorîno emorgereb- 
articolo, che la sf prega a ‘voler inserire ‘nellé | beta indizi graviiche siasi. voluto provocare al 
colonne del stiò giornale! disordine, all'odio, alla guerra civile; s 


- ; 
late; mò, davvero. Quando Drea chie mi era — Sta bene. ; 

vicihò; rà sentito le grida di Morte: al Mal: | ‘Il vecchio sergenté:non. frappose indugio. 
von; ervi ha ‘veduto ‘scappare comé ‘un furi: | Sébbene affaticato «del lavoro: della; giornata; 
bondo; mi Ha sussùriito all'oreedliv:‘@ Scom' | eopor-nulla!soddisfatio tel suo amer pro- 
niétto chè il ‘sof Guido va'w fare una budia | pitid. di antico soldato . della grande. armats; 
Azione. Tu: l'ha’ indovinata', rispos* io. | si accinse di buona: vaglia,a, prestare al: suo 
Ed ‘egli di -timarido: — Non'ci voleva di | giovane amico il servizio di cui sera statori- 
molto! con quest’anitifonà di èmorte‘al Mal: | chiesto. Con quella serenità - di mente, con 
von!» cliv si serife* fra’ la folla: Iovlodò il | quell’accortezza, le quali ‘in nessuna . 0cca- 
$uo'buon èhore, ma daévero che tion vorrei | sione ‘gli facevano difetto; -ei-$ avviò..al. pa- 
correte tanto per un didinaccio ladro come | lazzo» municipale ,- spiando, per .\xia se vil 
Venanzio, — Forse nom è per lui solamente; | miviento. fosse: bene scelto per:la,salute del 


Si pretende che il barone di Hock debba 
partire quanto; prima per Parigi, passando 
per Berlino senza ritornare da Praga a Vienna. 

Ecco, secondovun dispaccio telegrafico, il 
nuovo ministero, ‘che si sarebbé formato a 
Stoccarda; dopéò le dimissioni date dai signori 
Huzely Lunden e Ligel: 

; Varnbuhler ‘agli ‘affari esteri; Gessler agli 


chi attenda qualcun'altro. Solo quando fu certo 
che il sorga ge I atag «Solo; nòn potè rat- 
tenersi dal--doi faflo-del- perchè il signor 
Guido non fosse ritormatovim vece sua 13 biso- 
gna dire che manifestasse un po*troppo chiaro 
il sò: siutagiclifento! per nda Vaderià ricom- 
parire, dacchè lo stesso sergente poco uso 
ai delicati riguhirdi dovette ifragare nel suo 
cervello una scusa che valesse qualche cosa 
più di una secca negazione. 

Quando furono pronti per uscire dalla can- 
tina dove, se non altroyaveyano raccolto buona 
dose di freddo, Eivîrd interrogò Antonio per 


TE, 2 Sgosarla ? 10?! , ossertai io, miatidando ' indietro ‘col ‘calcio | Malvoni. ‘La ipuiete sperata da Guido non eta - ; Piet 
Pie volete TIA sa Fist, PRO, Plane 22 Voi in persona. del fucile un monello che; urlaido come un | avdir: vero: perfetta: Nondimenò. 1’ aspetto | conoscere n compe agile Setaragi a 
i "dl an a rg miti nale trarne il Mal. | | =2' Ma supetè pure chè Ta doveva inàti- | ossesso; mi-veniva'sémpre fraile:gartibe, — | del paese:lasciava sperare dinoni trovare im- | mici ritornando, alla . prop . 3 


nio la rassicurò pienamente, su questo. parti- 
colare; sicchè ;la.comitiva,, mosse, senz'altro 
verso casa Torremozza, che era pure. quella 
del. Malvoni.. Pen, dar meno. nell'occhio il 
sergente prese Giulia a braccetto e andò in- 
nanzi;. mentre a breve. distanza veniva il far- 
macista coni Elvira, Alla. svolta del. ;:primo 
vicolo iche dovettero traversare; Antonio-vide 
un’ombra staccarsi dal. muro. e seguirli. a 
pochi passi; il.che.a principio ebbe non poco 
ad. injuietarlo,; e. a fargli volgere e rivol- 
gere. il capo per.tentare di conoscere chi lo 
pedinasse così deliberatamente. Ma non riu- 
scendo nell’intento! egli.stava. perplesso sul 
partito da prendere, (quando Giulia avvedu- 
tasi, della. sua «esitazione fece svanire come 
per. incanto; ogni,; dubbiezza .dall’animo, suo, 
E veramente; convien. dire ch'ella fosse do- 
tata in supremo grado della facoltà visiva, 
se in mezzo ‘al buio che regnava dintorno 

è distinguere Guido: in colui che li. se 
guiva' così appresso: © La ; 


Sè è per la fglinota , riprese Drea; la ‘cosà | pedimenti gravi. Tanto: più che;  isbollito: il 
cammina ; perchè la sora Giulia è una po- | primo furore del popolo; nessuno forse. per 
véra vittima; ‘€ tom altro: + Vittima? dò- | sava più in quel.momento»al. farmacista. . 
mandai io; è di che? + Qui Drea-mi sò | Penetrato nel..palazzo, dalla ‘parte di. die 
bravamente la su’ coroncina; ‘e ‘in poche pa- | tro; il sergente sì recò dai neclusi .al lume 
role mi persuase proprio che la-ragazia non | di una lanterna; di. cui, questa volta pruden- 
voleva sapernerMeppur per ombra“ ohe, | temente s'era munito. La sua improvvisa ap- 
ma che avete che nomi date retta ? Che | parizione gettò do \spavento in tutti, e spe- 
forse avreste avuto più piacere se ella fosse | cialmente in Venanzio; .Il..quale. al. primo 
stata innamorata» de’croati? sentirsi una pesta ayvicinarsiy;nel, timore di 
— No, questo! no; ima’ ad ‘ògui modo nori | essere scoperto, .corse a, nascondersi . dietro 
posso rallegrarini perché fra ine e'lei cisarà | un monte «di wecchi, arazzi, che colà si, cu- 
sempre’ una distanza‘ tale! da’ nom poterci mai | stodivano.» Non.ci volle, poco a persuaderlo 
più riavvicinare/ Id: sor vom'ella petisi, e che | che gli weniva la salute donde ei temeva il 
educazione ha ‘avuto.(.;» basta «non ci pens | danno: Finalmente..si lasciò trascinare fuori 
siamo! interruppe Guido: passundosi.a più | dal suo nascondiglio. improvvisato, ,.., prote- 
riprisò una manò ‘solla»fronte; mion-ci-pen> | stando: per altro del continuo,con voce tremola, 
siamo: più.oiatanto, se' volete! !farmi il'.favore | non essere egli disposto ad opporsi .in,. ab 
di andina liberare ‘quelle-signore».2; ve né | cura! guisa. al libero , corso degli. avveni- 
sàrò grato, nei) ili Di menti! che si andayano compiendo in Europa, 
as Vidorsubito;:cesclamò «il sergente. le- | abbencliò diversi.assai da quelli de” suoi tempi. 
vandosi da sedere, e sel m'aspettate: qui fra | »:.Giulialasciò.che.il sergente ed Elvira si ador 


tuirsî ‘con. . 

— Lo so, lo so; ma l'avrebbe Sposito pet 
forza? Spinte 6 sponte là povera figlitòla do- 
veva ‘dar retta a ‘quel cosacciò del’ veecthiò 
Malvoni, e d quella strega che tiene in casa. 
Vi ricordate quando ventiî a trovarvi al ‘di 
la Uel confine ? quella tal volta nella quale 
vi racconta del matrimonio ? 5 

Lu Me ne ricordo: 


voni, sua. figlia, e la. contessa Elvisa, che 
si trovava, essa. pure, in casa .0r0 nel mo- 
mento che vi son. capitato iò., e condurli 
a salvamento dove. vorranno. 

— Quando non c'è altro; quando non vo 
gliate altro da me, vi servo subito. Ma, se 
è lecito, vorrei domandarvi perchè non an- 
diaté voi stesso? voi che li avete salvali da 


tanto pericolo, Son certo che vi ringrazie- i già i 
rebbero di core del benefizio. "o iOrbè; vo’ avete Felt ch'io tuned 
— Non yo’ ringraziamenti. riofi Conuscevo proprio la cosa, cume si dive, 


— E poi potrebb’anco darsi che la giovi | DEF ii SR segno. 

i fi ’occhiolino tenero. L'è tanto Pr VIVO IO ss : 
an 2 La fu quella vecia pettegola della i 
PERE rirò. Antonio fissò un istante i | Squà Clie ini Teca èredere nivntemenò chela 
REA "1 vello dla 2° o dn ragàzia l'avessi accettato. il''purfito’ d braccia 

— Ho capito ogni cosa, esclamò. con l'ac: aperte; quando Drea mi assicurava Noa "più 
cento dell’uomo. esperto, dell'uomo che ue tardi, d un'ora fa, ché è enti una Jovera 
sa più di quello che dice, yo' dovrest’esserè agnellina portità al macello de' ‘quel birbac- 
una di quelle farfalle che non ronzano.in, cione di su padre. R- Diea è if ciso di po- 
torno al Inme per limore; dì bruciarsi l'ale?) | terla supert la verit!, ché sì tR6va “sempre 

2 Dile Lone, io tetao dî ricadere nell so- | Iî' Docca ‘è’ fiabo ‘con ‘casa Malvoni ;'è ‘di 


sigle daro si me cid Rarandai 4 Scorte ‘Sulnibro” Vi ponte diosenvinio avi 1A evi s : lavsia a. persuadere il, FIN pi AP RTAS papi Tdi 
B léZze. lo non so come ciò ivvenga, | storte svimipre’ Con là gente di*sertizio del | ua povhino:vi!potrò-raccomure:cuinesta:sia | perasseno Madone 1A ; > PRU CASE EE DPowdrt 
Da ig gt, quando il suo Viraceiò | cassrnionto che hot Rafind Te Tabbra® Suggel. | andata, iu: stone e dra rioo sita men ne { tanio teneva ifisorlo:eguardo alla porta, come | (Continua) o 


i tetro 


interni; ‘Rénno' alle‘ finanze (provvisoria 
mente); Golther ai culti. i 


TICA] 


E noto che il signor di Hw I 
sario più spiegato del trattato di commercio 
franco-prussiano; l'adesione del Wurtemberg 
alla nuova. lega. doganale è pertanto un af 
fare assestato. La. sola Baviera ne rimane 

* ancor fuori. I PORISAIRTE 


dice che l’ammiraglio Botlet-Willaumez sa- 
rebbe stato il giorno seguente nel golfo Juan 
(presso a Cannes), è î 

con tre: vascelli. 


| ISSPARAN 
Corrispondenza particolare dell'Opiniona) 
Parigi, 24 seitembre. — Non ho duopo 

di dirvi che si*sono quì saputi con dolorosa 


sorpresa i torbidi che msanguinarono Torino. . 
Chi avrebbe mai creduto che la cosa più | 


lieta che. sia. accaduta. all’Italia: da lungo 
tempo, sarebbe l'occasione di torbidi e che 
il sangue sarebbe» versato per la» sola com- 
binazione politica che possa mettere l Ila- 
lià in grado di aver Roma per, capitale.in 
un prossimo avvenire? Ci sarebbe da dispe- 
rare del buon senso politico dell’Italia, se 
non sì fosse certi che gli animi si. calme- 
ranno; E perciò non si è gran fatto spaven- 


tati da questi ‘avvenimenti e la fiducia. che |- 


si ha nei-sentimenti {di disinteresse degli 
abitanti.di Torino ci rassicura intorno all'e 
sito degli spiacevoli moti testè avvenuti. _ 

Mi pîre che siaimpossibile «di negare che 
il provvedimento. politico preso dalla Fran- 
cia sui farorenola fl alia e non al papato, 
Che si può chiedere di più? Leggete i gior- 


nali clericali e tutti quelli che desiderano, |. 


la conservazione. del’ poter temporale «el 
«papa, osservate là-impressione che in essi ha 
prodotta il trattato franco italiand vevcono» 
sceréte il vero significato cliè convien attri- 


buire_ a questo. grande avvenimento. politico... 


Egli è vero che il governo francese chiede 
che Vittorio Emandal® Si Obblighi a rispet- 
tare ed a fa rîspettaré ci «@tifinî / potifici. 
Non potrebb'essere altrimenti, a meno che 
si voglia che la Francia consegni le chiavi 
di Roma all’italia prima di partire, Ma evi- 
dentemente non vi può dia pot di 
venzione che protegga il papa contro i pro- 
pri sudditi, ed è appunto per ciò che il 
trattato estè conchiuso. ha; una. gravità che 
non può: sfuggire ad- alcundvi i si iu 
Ma mi pare inutile d’insistere più a lutigo 
intorno, al significato del. trattato, che non è 
stalò compreso: dugli' oppositori di Torino: 
Riguardo po? all’obbiezione fatta da ta 
lunò, che il papà potrebbe radunare un eser- 
cito di stranieri somministrati dalle. ‘altre 
potenzé tattoliche d’Europa, eteo ciò chè 
devo rispondere; U presbtite irattato, é stato 
fatto sal IAlRniAd dell’Italia; se la Francia 


certo che nion li listerà in condizioni peg- 
giori di prima, e l’Austria sarà tenuta -lon» 
tana dalla Francia ed il Lips non potrà avere 
un èsereitò maggiofé del necessario alla sua 
difesa; ‘0 che sia talé.da minacciare l'italia; 

Come voi: avete sempre'detto}*e' com'è ton- 
fermato dal Mémurial diplomatizue, sémpre ben 
informato di.ciò che riguarda }’ Austria, non si 
è punto trattato» della Venezia in questi nego- 
ziati. ‘Al'contrafio, l’imperstorè ha evitato, 
colla maggior. cura, di, entrare in questo ar- 


secondo ‘quanto mi si dice, alla ‘Cofté di 
Vienna si è molto commossi per la conven- 
zione. «o SA 

Il signor di Metternich abbrevia Ja sua di- 
mora a. Johannisberg per venir a riprendere 
il suo. posto a Parigi, e mi si dice che' pa- 
recchi ufficiali Austriaci che si 'trovavatiò in 
congedo .in, Inghilterra, hanno ricevuto@ da 
Vienna l'ordine -di raggiungere immediata - 
‘mente i Joro reggimenti: 

Qui si continua, a credere che il trattato 
franco-italiano avrà per conseguenza un .riav- 
vicinamento» tra «la Francia, la Russia e la 
Prussià, per isolare ‘l’Austria cd impedire 
che possa aggredire gl’italiani. 

Come indizi di questo riavvicinamento si 
citano ‘le ‘visite dell’imperatore Alessandro è 


conferma che l’imperatore Napoleone non si 
recherà a prendere l’impératriéé come erà 
stato detto. 

ono incomineiate trattative proposte dal: 
l'America del'‘Sud, presso l’imperatore Mas 
similiano, pèr'istabilire relazioni. diplomati 
che, fra que’ due paesi. Un inviato del Sud 
si trova în questo mometito:a Messico a tal 
uopo... . | i {tok 

PS cMi si dice in questo momento che una 
viva commozione è stata prodbttà it Ispagna 
dalla Rotizia del ‘trattatò frico italiano. 

La regina avrebbe, dicesi,..seritta unaJet- 
terî autografa al papà su quest’atgomiento. 

Mi si dicé purè chè il papa, il quale era 
già stato :preventivamente. avvisato-di ciò che 
si preparava rispetto-a Romay' ha convotato 
ieri i cardindli per comunicar lotd il dispaccio 
del signor Drouya de Lauys. adutin’ite 

Gi scrivono. .da l'unisi; in date dél' 21 
settembrò: i 

Le squadre partiranno da Tunisi simulta- 
neambéfité venerdi, 23, allè ore di anlimeri- 
dinde. Dae vapori italiani,.}'Elne.e la Sirena 
resteranno qui a. disposizione del console ita 
liano per qualimigie evento 2 

Gli affari di Tunisi vanizo decisamente cal- 


presa quella ‘chest te Fori 
si présetitafono al bey, anzi baciarono Ja 


Lao PIRA Ti 


‘Huzel era l’avver-. 


unedì .a Villafranca: 


lascia ‘Roma per fat ‘cosa utile agl'italiani, è 


gomento per ron accrescere le difficoltà. Ma, | 


del re. di Prussia a Schwalbach. Tuttavia, si - 


mandosi. | capi di quasi tutte-de tribù, com- 
è il'generite Forhit 


mino al Kasnadar. I soli Mestchéd} villaggi” 


presso Susa, fanno resistenza, ma se non ce: 
‘dono Saranno, Dltuti dagli Sir e dai Dertt, 
i quali vennero espressamente in Tunisi par 
domandare che il secondo campo marci len- 
tamente verso Susa, per poter essi ottenere 
da soltomissione dei villaggi sovranominati o 
colle buone o colla forza. Malgrado asserzioni 
contrarie, nessuna»tribù chiede ora la de- 


È i © —_—’1(stituzione del Kasnadar. 
Un ‘dispaccio’ di Tolone, in data del 24, 


\ he) 

La tranquillità adunque si può dire rista- 

bilita; ma ciò: i od ha di più notevole sî 

è che il governo del bey abbia sedata Ja ri- 
volta; senza danarî e con pochi soldati. 


È 


Li 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 26 settembre con. 
tiene: I 

4. Un R: decreto-del.28 agosto; che ap: 
prova per la sezione di scienze naturali del 
R. istituto di studi” Superiori pratici é di 
perfezionamento di Firenze, là piantà ua 
mata dal ministro segretario di stato per la 
pubblica istruzione, ed annessa. al decreto 
stesso. 

2. Nomine e disposizioni relative all’uffi 
cialità del RR. esercito: 


CRONACA DI TORINO 


Una pirte delle truppe.che erano in piazza 
d’Arini haniio preso stanza iù diversi quar- 
«tieri della città. Qualche reggimento è par 
tito per Milano e per Genova; mon «essendo 
più necessaria la loro presenza in Torino. 


Il signor Mufatori, Valente ‘autore ‘di ia- 
tagli su carta, ha offerto al sindaco di Toritto, 
in favore della sottoscrizionè» per lè: vittime 
del.24 e 22. settembîe; un suo disegno. Il 
sindaco ha accettata l’offerta, Il ‘disegno sta 
esposto nel magazzino del Maggi, e sarà messo 
‘in lotteria a centésimi 50 àl nunîèro! 

: di —L' 
Questa mattina, dice la Stampa, dinnanzi 
alla chiesa dell'Annunziata c'erano due lar- 
ghe pops di sangue, sulle. quali. il pubblico 
allarmato basò le più vaghe congetture. Sia- 
mo assicurati che nom sarebbe stato che una 
rissa fra tre cocchieri, uno dei quali sarebbe 
rimasto succiso. 1 

Teri sera; dopo le ‘ùnidici di ‘notte, in via 
Dota Grossa dinanzi al caffè di S. Dalmazzo 


s| uhuomo attempato di età, riceveva un colpò 


di bastone sul capo; che'lo stramiorii a tetra, 
da due the se la' diedéto tosto a gambe, Im- 
mediatamente raccolto da alcuni cittadini che 
di là passavano fu posto ‘in una cittadinà, 
dove entràvano pure due carabinieri, e lo 
condussero allo spedale, La ferita era grave, 
«ma:si spera salvarlo. 

La notte scorsa, nella corte dei bagni del- 
l’Annunziata, . uno. sventurato toglievasi Ja 
vita strarigolandosi, 

A quanto ci viene détto, il miserò suicida 
chie faceva il cameriere, già da alcuni: giorni 
dava segni di alienazione mentale. 


Decxssi donunzia@ ll Ufficio delli Stat 
Civile dopò le otò & pom. del jiornò 25. fino 
alle & del 20 settembre 1364. 

Coneone Anna, d’anni 13, di Torino; Fontatia 
Valentina, id. 81 di S: Ambrogio (Susa); Cotte- 
Fertione Antonio, id. 42, di Audornò Caceiorna; 
Alloati Giorgio, id. 5%, di Veneria Reale, pizzi- 
cagnolo; Chellin Antonio; id...24; di Legnano, 
tornitore in ferro; Pessati Bianca; id: 2%; di 
Ivrea; Vittone Franteseo, “id: 30, di Piòbési, 
fabbro ferraio; Peirano Antonio ,. id. 62, di Fi- 
nalbotgo, Servo; Fenoglio Giuseppe, id. 8,. di 
Pertusio; Portigliati Giuseppe, id. 24, di Torino, 
compositore tipografo; Gnemo Pietroy id! 24; di 
Lainero, serragliere; Belletti Agostino j ‘id. 25, 
di Polloné, calzolaio; Fortiaro Gitiséppe, id. dI, 
di Vilmadorina,. pusaitiere; Rigola Carlo Alberto, 
ia. {5, di Torino; Pisani Lucia ,. nata Aliprandi 
Rocco, id. 27, di Frabosa; Quero. Mattia, id. 23, 
di Vicenza, panattiere; Gialibérti Vincenzo , id. 
20, di Torino, fabbro ferraio; Rossi Luigi; id. 
4, di Novara: 5 

Più, 5 da + giorno ad ani 3. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti mailivari. Si legé tiella 
‘Lombardia del 25 corrente: 

Il campo di Somma è sciolto, Alcuîii reg 
gimenti furono diretti verso il Piemdnità, al 
tri verso la Lombardia. A Milino giungeva. 
no stamane il 61° e 62° di fanteria-di lineaj 
brigata Siettia! È giinto anche il ‘maggiore 
generalé cav. Sacchi, comandante la suddetta 
brigata. 

Fasionèe campate. Scrivono di Tor- 
navento iti datà del 23 alla Lombardia: . 

Oggi, il generale Nunziante faceva eseguire 
una ben ordinata;esercitazione militare, var 
carido il Ticino a casa della Camèrà, sopra 
un ponte natante gettato dalla prima. com- 
pagnia del nono reggimento pontieri in me- 
nodi un'ora; malgrado la' ‘Corfentè assai 
rapida in questa Tocalità, in causa della de- 
rivazione del canale Naviglio grande. l..fuo: 
chi di artiglieria .e di fucile simulavano al 
vero i conati di un esercito in ritirata e 
dél nemico inseguente. A fornire. poi un 
fatto di circostanza, uria barca cèrica scèti- 
deva il fiume, ‘eòtitro il divieto pubblicato a 
Sesto, Calende, ed urtava col; fianco. il ponte 
soffermandosi: pet ben: quindici minuti, e 
mettendo così in evidefizà la. solidità del 
ponte, non che l’abilità. dei costruttori. Dopo 
«che il ponte cedette al peso, furono ammi- 
rate da tulti‘gli spettitori Ta presenza ‘di 

i i MaBod 
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Fe e cp a 


| a notte avanzata. sempre - presenziate. dalla 


“gliato all’arséhale di Sheetness, recentemente 


| sistema di‘sparare palle infuocate, granate 


capitano dei pontieri e suoi luogoteni 
diga in quel frangente la manovra di 
salvamento si delle vite che dei materiali; 
nemmeno una vittima si ha a deplorare seb- 
bene molti di quei bravi pontieri si gettas- 
sero nel finmè er. 

| sochè tutto il materiale le. | 

«gio delle truppe era compito allorchè av- 
‘venne la rottura del ponte, e per restiluirle 
al loto iccamparnonto, S. E. il duca di Mi- 
guano lia comandato il servizio del porto. è 
di alcune barche sciolte chetragittarono fino 


prefata E. S. 

Sequestro dei giornati. La Patria 
di Napoli del 24 scrive: 

leri l’altro.furono sequestrati: il Conciliatore 
e.la Campana. di S.. Martino, pe articoli ri- 
guardanti la.convenzione su Roma. 
. Brigantaggio. Lo stesso Giornale di 
Napoli scrive: . » là ta tà 

et mandato di cattura del giudice di A- 

cerenza, fu arrestato nel giorno 15 il sacer- 
dote Martini Gaetano, da Palmira. 

Il degno ministro del Signore è fortemente 
compromesso in affari di brigantaggio: 

Nella pubblica opinione egli passa per un 
manutengolo di prima forza. 

— Nell’Avvenire di Napoli del £3 si legge: 

L'autorità giùdiZiaria di, Viggiano fecé ar- 


restare nella notte., del. 4& corr. ventidue. 


contadini di quel paese gravemente indiziati 
di aver:mano nelle: cose - del ‘brigantaggio. 
Anche in altri luogtii avvennero parecchi im- 
prigionamenti di manutengoli denunziati dai 
loro confratellii briganti. 
Epizoozia. Si legge nel Giornale di Na- 
del 28: /.° VALI RA é 


Nel. Matese, e. propriamente .nel comune 
di Grassano; si. è manifestata. da qualche 
giorno l’epizoozià negli animali vaccini. Ab- 
biamo fimora notizia di cinque casi di morte. 
Quattro animali sotto ‘sorveglianza. 

Un bando. pubblicato «in un paese, ingiun- 
ge a tutti i proprietari di , denunciare im- 
mediatamente all’autorità municipale gli ani- 
mali che venissero colpiti dal morbo. 
\Uritità Tella crinoline. Da Ba- 


veno serivono in data del 24 al Vessilto d'Italia 
di Vercelli: : 

Due signorine qui villeggianti passeggiavano 
sulla ;grande -strada nazionale quando videro 
avventarsi contro. loro un cane idrofobo il quale 
corse sotto la «veste di una. — Con una prèsenza 
di spirito piuttosto umita cho rarà, ella in quel 
punto abbassò immedi:itamente le. ginocchia, 6 
il cane trovossi così racchiuso tra i cerchi e la 
veste.— Ben morse egli replicatamente i cerchi, 
mia non potè giungere ad addentare le membra. 
— Gridavano intanto amendue aiuto! e alle 
grida loro Subito. accorsero molte persone -le 
quali posero in fuga il cane arrabbiato e poscia 
l'uccisero, 

Nuova strada ferrata. La Presse 
di Vienna annunzia; the' una ‘commissione 
creata dalla Camera di commercio e d’arti 
di Trieste, affine di studiare i mezzi per u- 
nire Trieste al ligo di Costanza mediante 
una strada ferrata, fatté le ispezioni locali, 
riconobbe che mon sonovi ostacoli insormon= 
tabili all'esecuzione di quel progetto. 

Trombe da incendio sulle navi 
da guerra. .il, Giornale della Marina dice, 
che durante l’annua ispezione. dell’ammira- 


i membti di quel consiglio presenziarono gli 
esperimenti eseguiti; icon successo di un pro- 
getto proposto dal signor 0'Dwyér, capo méc- 
canico della regia marina, e stabilito a bor- 
do delle cannoniere Thrasher e Spanker, sotto 
la direziohe : dell'ispettore delle ‘macchine 
galleggiatiti, il quale progetto lia per iscopo 
di aumentare i mezzi di estinguere il fuoco 
a bordo dci bastimenti. piroscafi del tipo mi- 
nore, al setvizio della regia marina inglese; 
scopo che si raggiunge colla semplice aggiunta 
di un tàbo metallico ed una valvola all’or- 
dinaria macchina di questi bastimenti, ed 
allora questi diventano trombe d'incendio di 
una grandeipotenza. Gli esperimenti prova- 
rono completamente l’effitacia dell'invenzione 
che ha 'iliteressato grandemente ed è all’e- 
poca attuale di notevolè importanza, in quanto 
chè in conseguenza dell’aumentato. pericolo 
chè incontrano i bastimenti, di essere in 
fiamme durante un’azione per il moderno 


piene di metallo fuso ecc., Je SS. LL. hanno 
considerato necessario l’ordinare fosse sta- 
bilita a bordo: di tutti i bastimenti dove è 
uno spazio sufficiente una poteltà tiomba di 
ineendio, mossa da una macchina a. vapore 
separata. Collapplicàzionie del: piafio: del si- 
gror ‘0"Dwyef, i bastimebtiche non Nuhnò 
posto per questà sistemazione saranno tanto! 
sicuri. quanto i più::grossi bastimenti, ed un 
flotta combattente, ma ‘comè- poleriti trombe; 
d incendio, capaci di èstinguere qualunque 
fuoco esistente a_loro portata, Î 

Guglielmo Tell Si sa, dica it Temps 
del 23 ,-<èlts tina certa ‘senoià  IStorica ritiené 
clio la storia di Guglieluio Tell è di Gessler sia 
una leggerida scandinava ,. e .pohé persino, iù 
dubbio l'esistenza del liberatore della Svizzera 
Una tale opimiòne essendo stata emèssa.in unà 
ritinione di'dottì ch'ebbe' luogo ad: Altorf, dal si 
gnor Sthabldt, presiaeite della Sociétà, sdegnò 
tutti gli astanti. 1 màerlbri della “SUbierà chie ap 
partenevanò al cantone d'Uti, scrivono da Ba- 
silea al Corriere del Basso. Reno, gettarono fuoco @ 
fiamme; pretendevano:.sî togliesso: ku- présidènza 
all’ uomo: tanto wadaed' per demoliré ana sacra 
tradizione ; e vdlevand Tata ino ciuivary ia 
piena regola al dotid sagrifégo, quando il si 
gnor Schaeilor. e tutti ‘i. suoi compagni stimà 


rono- opportuno di partire dà. Altorf sopra un |. 


battelo a -vapore. . | i bis, 
‘Una tetvera umorisitea!siitonò 


da Parigi alla Perseveranza del 2: 
“@ Di tutti i Rancticn il barone 3, Rothschild (è 


3 ITER nt |‘ 


A Pr È P 
ia das Lada 


nenti, nel 


fiume per afferrare le barche di’ 
scorta che riuscirono a ricuperare, con pres- 
lo_il materigle del ponte: Il pag 


rone non valgono l’ ultima ch' eglì ‘ti 


che-gli prome 
stenza di 130 è x ni i 
<A questa; fica promessa ed a questà non 


‘meno. magnificà domanda, il banchiere israelità 
Da MISpOSiO. 


» per 50 mila franchi, una esi- 
ei 


RIE ee 
Mè Pr spesso. d' essere. minacciato, di 
morte, se rioni dèssi del 0. SER) pro: 
prio il primo fhè rae n'abbia domandato propo- 
nendo di pfhlùngatè la tia vita. La vostra-prò- 
posta è cétTàniente la iigliore è più se 
la mia religiorie m' insegna che ‘hof siamo & 
sotto.la.mano {li Dio, e nulla io voglio fare per 


parte; non reta alcun danno alla vostra sco- 
perta, di cui on mancheretà; sperò, di appro- 
fttare per voi stesso. Dolente-di. non poter ac- 
condiscendere alla. vostra proposta, mi congi 

tulo sinceramente con voi dei 150 anni che avete 
a vivere su questa tetra. 
n : 4. RoTHSCHILD, 


bia molto spirito? 


TORINO, 26 seltembre; ore.11 sera. — 
Le nostre prévisioni -non si sono ancora 
avverato. È soons! 

Non solo il ministero. La-Marmora non 
è ancora costituito, ma-temiamo mon possa 
èsser composto neppur: di domani. 


Questo indugio è assai. spiacevole, ma. 


si spiega di leggierì, ove sì rifletta che 
pressochè tutti gli uomini. politici. sono 
lontani da Térito; che volendo invitare 
chi dimora a Napoli où in Sicilia ad en- 
trar nel- gabinetto, non basta talora un 
dispacciovelettrîco, ma conyiene scrivere, 
e che perciò si richiedono alcuni. giorni. 

ll barone Ricasoli è arrivato questa 
mattina a Torino. Ha, conferito-col gene- 
rale La-Marmora. Corre voce gli sia stato 
offerto il portafoglio degli affari esteri; 
e che qualora accettasse, il generalo La-Mar- 
mora passerebbe alla guerra. Noi riferia- 
mo questo rumore, per debito di cronisti 
soltanto, avvertendo che.il generale La-Mar- 
mora ha intanto posta la sua sede dl mi- 
Nistero degli affari estori. i 

Ci sembra inutile il rifetire i nomi dei 
supposti nuovi ministri, quelli degli ono- 
revoli Piroli, | Brioschî, Restelli ‘ed’ altri 
parecchi, non essendovi nulla di deciso. 

Il cav. Lanza ha assunto la direzione 
dell'interno. 

Questa mattina è partito l'on. Peruzzi, 
questa sera l'on. Minghétti. 

Oltro le distanze cho impediscono ‘d’in- 
tendersi tosto cogli uomini che il gene- 
ralé La-Marmora vorrebbe aver comp?gui 
nel Gabinetto, vi hanno le difficoltà inse- 
parabili dalle origini della crise ministe- 
riale. ” 

Noi persistiamo però. nell'avviso già 
espresso, che gli womini onesti debbano 
adoperarsi ad agevolaro al. generale La- 
Marmora. il compimento dell’ardua mis- 
sione ‘cho si è assunta. 

Per l’Italia non trattasi di uomini, ma 
di principii. . : 

Ciò che importa all’Italia, è di sapera 
(e sapere il più presto che si possa) quali 
sono i pròpotimenti del ministero, di co- 
noscerevil suò programma, solo mezzo di 
calmare le inquietudini e togliere le per- 
plessità. 

Il nomo del generale La-Marmora è per 
noi una guarentigia. Tale dev'essere per 
la nazione, la quale non aspetta ora ad 
apprezzarne il carattere 6 le virtù. Ma 
giova ripetere che nelle presenti: contin- 
genze, l’Italia attende un programma chiaro 
e preciso che escluda assolutamente, gli 
equivoci, si G 

Noi non.dubitiamo dei sentimenti con- 
ciliativi del’ ministero cho si sta formando 


e della suî risolutezza nel voler ripristi- | 


nato il prestigio dell'autorità èd il rispetto 
delle leggi. Tutti in Italia comprèbdono 
come la .agstia forza principale, da ciîque 
anni a questà parto, sia risfeduta sopra: 
tutto nella=le galità. Niuna rivoluzione si è 
compiuta; Come la nostra, con tanto amore 
dell’oriiù& è riverenza alle leggi. E. que- 
Sto amore 6 questa riverenza: non. sono 
venuti meno. I giornali che ci giungono 
da tutte le pàrti del-regno ne sonò testi- 


“monianzà»irrèfragabilo. Ma &sî rivelano” 


in pari lempò l'ansietà delle. popolazioni, 
prodotta dalla notizia della crisi mibiste- 
riale 6 l'urgéuza di costituire il nuovo 
gabinetto, sotto la presidenza dell'agregio 
soldato, fel quale l’fialia ripone la -sua 
fiducia — * testa 

— SI Gia spatsa.la voce che il cav. Nigra, 
“ministro, 


CR 
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certumento quello che possiedè ta vaigild colle- 
zione d’autografi di cercatori di danartgnEgli ri. 
C) 


“ceva op te dimiande. d'ogni sorta e 
con frasi fenefissime; ria tutte 16 iero ba- 
se 


| suo 


sottrarmi a’ sudi decreti. «Il mio rifiuto, d'altra» 


Chi negherà. ora che il celebre banchiere ‘ab- { 


potenziato "iu Rraticia , sia. 


i di fondamento. 
i H cav. Nigra è ‘a Torino. 
Nel Corriere dell’Emilia di Bologna del ® 
si legge: spal 
Ci assicurano che sono due giorni che V'il- 
lustre generale. Gialdini è-a letto, indisposto. 


Questi riotizia è priva 


Nella Nazione di Firenz® del 25 sì logge: 
Il conte Cantelli prese ieri possesso del 
cio di Prefetto di Firenze, e ricevè 
una députazione che iti nome del Consiglio 
provinciale si recò a complimentarlo. 
‘_— Qi si afferma che l'onorevole Morandini, 
appositamente invitato; partì ieri da Firenze 
per Torinò. 


Bolléttinò. dello: stato di salate di S; E.- 
il genérale Fanti: 


: — Firenze, 25 settembre.” 
Ore ‘7 4j2 antimeridiane. Seguita lo stato 


i| di ieri nella malattia del gen. Fimti. 


Prof. CIPRIANI, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 3 

Nuova-York, 16. Sherman ordinò che 
tutti i cittadini partano da Atlanta, Grant 
preparasi ad attaccare Lee. 
‘“I capi del partito democratico hanno ab- 
bandonato la condidatnra di Mac Clellan, e 
terranno probabilmente un meeting per de- 
cideresulla condotta ‘che deve tenere il loro 
partito! nelle’ elezioni: della presidenza. 

Giurisero ad Halifax 180% balle di cotone 
diretté per l'Inghilterra. Dicesi-che sérvi- 


Tanno per pagare il prestito dei separa 
tisti. 


Copenaghen, 26. Il matrimonio della 


principessa Dagmar col granduca ereditario 
di Russia è deciso. | 

Londra, £6. Il Morning Mereld dice 
che dal momento che la Francia non pro- 
tegge più il papa, il trono di esso è per- 
duto. Il re d’Italia non potrebbe giammai 
combattere una rivoluzione che scoppiasse a 
Roma. L'autorità morale del papa guada- 
guerà perdendo il potere temporale. 

Il Times dice che la convenzione è favo- 
revole agl’interessi italiani. I papisti perde- 
ranno..la speranza di’ ristabilire. la situa- 
zione anteriore alle rivoluzione italiòna, 71 


nire ad una conciliazione ora che allorquando 
era protetto dalle baionette francesi, 

Parigi, 26. — La France amiunzia che 
Vuitry fu nominato vice presidente ‘del Con- 
siglio di stato in luogo di Rouland che ha 
dato le sue dimissioni. 

La regina Cristina è partita per la Spagna. 

Berna, 26. — |) Consiglio degli stati 
rigettò all'unanimità il ricorso contro la con- 
validazione dell’elezione di Chonevière. 

Napoli, 26. — Si ha da buona fonte che 
i consoli di Prussia ed Ingliilterrà qui vesi- 
denti furono interpellati dai loro governi 
circa il modo con cui queste popolazioni ac- 
colsero il trattato italo francese. 

I giornali annunziano che si tenne stamane 
al Casino dell’Uniohe un’adunanza di circa 
60 personaggi appartenenti a tutte le grada- 
zioni del partito nazionale unitario allo scopo 
di raccogliere un meeting popolare nel quale 
verrà proposta la dichiarazione non avere il 
meeting. altro scopo ché affermare sempre più 
il nostro diritto su Roma capitale e su Ve- 
nezia, e dire altamente al governo che nes- 
suno interesse dettato da considerazioni mu- 
nicipali debba prevalere ‘nella risoluzione 
intorno alla capitale provvisoria. La Commis- 
sione promotrice è composta dai senatori 
Tupputi ed Imbriani e dai deputati Ricciardi, 
Nicotera, Lazzaro, Settembrini è De: Siervo. 

Maocicio sti Borse 
Parigi, 40 settembre 
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ISTITUTO LICEALE. Vic dell'Ospedale, 
n. 24, piano primo. Ripetizioni per gli esami 
di promozione, di licenza, e di animessione 
all’Università. Ai 45 ottobre si aprè sl corro 


liceale di dae anni. 


H Lîeèg-Convitiò Faà di Bruno 
si riapre in via dell'Arsenale, n. 29, il 4° 
. di movembré prossimo:.. Si accettano pure al- 
lievi esterni e si invie il: programma a chi ne 
fa domanda. Ja 


ib agiata UTBA alleggoai 


governo papale troverà più necessario di ve. . 


PERRAT, 


TAGAZZINO; 
di letti in ferro, 
(9A pagliericcielastici 

ie mobili relativi, 
BA via Mcrcanti, 30, 


Prezzi fissi, 


del Regno d'Italta © 
nuo scolastico 1863-64 


Dlicato coi tipi del gi 


Bresciana. Prezzo: L, E. 
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” E > PE e (3 9 ® I de: è snob «SERI 
Nuovainvenzione a zampillo continuo fi ri ur gioni î 1 ° S32RÈ 
ber elisteri.ed iniezioni, ÎLsolo senza stan. CIICCOLATO IMIEMICO, SPINTZ = * i : x I.p VERE N genuina || = S20E9 133 
tufo, filissa o molla, che non esiga alcuna Questo cioccolato di Santé è di buon <D Assortimento co to, ; li 3 di LA he 28 I È 
cura pel suo mantenimento. Rinchìusoin | gusto, ‘di facile digestione}: diffonde ivi- Gir a Lt WE Erre SIRIA DIAL 4 La lì imare! la ‘biancheria; r| BE Rae 
belle scatole non è soggetto a vert sedi gore nelle membra; e per'i.convalescenti, f° 33 (e Cinti doppi e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhè, Otinali  Chemin: de fer. | pi ‘abiti; la toeletta: e» per frizioni nei: |! 8>S [ERSRING; 
cert 0; ed.è comodissimo per- viaggio. A | j*&8holi , i fanciulli rachitici, e per le f @mF* $ Biberoni b articoli relativi în caoutchone, _ Ingrosso e dettaglio — Agli Ospedali afni. Prezzo L. 1 20 il pacco. A ia. 1} mara Cisti 
PET T, inventore dei clysopompes, rue de. | persone  macilenté è tin ottimo ripara- = si fanno ii» prezzi di fabbrica. Presso: Gallo e-Brumetti , via arlo Alberto, nà, 8... .} D.Maxno; «via dell’Otpedale n 5. forio dra: : 


«la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L. 7 50,9, | tore o riutrimento; Prezzo fr. ® al pacco» 
41 eil — Deposito presso l'Agenzia D. |. Vandita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Monno, via dell'Ospedale, Torino. | dell'Ospedale, n. 6, Torino. * 


D. SALI nr cdr deren ce - 


COSSILLA presso, BIRILILA (Piemonte) 


STABIL In LN TO I BROTERA È IG L | 


APERTO TUTTO L’ANNO 


Dirigersiral medico direltore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dottore 
Malacrida; via Nerino, n. 6 rosso, 


L'ADOLESCENZA | 
GIORNALE DI EDUCAZIONE ILLUSTRATO 


si pubblica ogni primo sabato del mese 


“ in una dispensa di, 32 pag. con 2 modelli sciolti per disegno 
. ed-uno per ricamo 
Prezzo d’'abbomamento 1864 1865 
uadrim. sem.’ anno 
Franco di porto in tutto il Regno , 1. 4 50 650 12 — 
Per le provincie di Mantova e del Veneto pi Gi — 8 /—! 45 
PORSIESVI SIA E ITA 0 e OT ii 
Chi si associa a tutto l’anno 1865 iu una sol volta gode del vantaggio 
di pagare soltanto 


L. 44 per il Regno d’Italia, 
« 18 per il. Veneto e Mantova, 
« 15 per la Svizzera, 


Mandare vaglia postale in lettera franca all'indirizzo LEGROS FELICE; 
Editore, Milano, 


VE LAI TURE II ENO MELI 


i KW \ j mesti. RIMEDI 
PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. i 9%giti Reni 
nanne una più gran vendita di qualunque altra niedicina nél mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace. conosciuto ici purificare e 
di. rigenerare il sangue. Esse guariscono. prontamente la dissenteria, i malì di fe- 
gato e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L’UN- 
GUENTO sana lè vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per ‘quanto esse: siano eroni- 
che'o virulenti; come pure tutte le malattià cutanéé di natura maligna, come: 
lebbra, «scabbia, rogna, ed altre-irritazioni della pelle. Si può adottare questo-un- 
guento in piena, confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
fallibile. Istruzioni chiarissime in. tutte le lingue, secondo il bisogno del paese ; 

. sono affissate sopra ogni scatola e, vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI ‘pos- 
sono dtienersi a prezzi moderati presso (tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schanga, insomma in tutta la China, le Indie, le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e là Grecia. Nel nostro paese 
Sì trovano presso tulti i principali droghieri e farmacisti; 

AGENTI seRCIALE: Torino, D. Monpo, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano. — Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso. 
= Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bologna, Alessandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze!, 
è - F. Pieri. — Napoli, D." W. S. Smijh e S, Galante e Comp. — Messina, Richards 
L.Areadipane, 


MY PERI i PAT rt dit nt ne rm 


‘ L'INTERNATIONAL 


solo giornale francese pubblicato a Londra 

Politica e letterario, finanziario ; industriale, commerciale ed' agricolo 

La posizione e le-relazioni-importanti di questo giornale gli permettonò 
di dare Te notizie Je più importanti ed esatte. (ni: 3 : 

Ogni giorno nella. parte commerciale e finanziaria vi sl trovano i corsi 
dettagliatì dei valori è delle merci in Francia ed Inghilterra. 

La divisa. è: la pace, lordine e la libertà. E l'organo speciale delle razze 
latine : ‘ ; 3 

Prezzo dell'abbonamento per. )’Italia: per tre mesi 30.fr,,; per sei.mesi 
55 fr. un anno 100 fr 3 t * i 

Gli abbonam: nti si ricevono in Torino presso la Società Genera'e degli 
Annunzi, via Carlo Alberto, ‘n. 5, piano terrenò. SCE 


e TA CRGDONI I VOVIENTI TTI ASSAI VITRO TIE CERI ATRIA IERI I ETMENATA 


medaglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigg. 
dott. d <il 


to da analisi chimica che l'olio di squalo è il più rico in principii attivi 
Iii ghe jodio, bromo, fosforo è zolfo, le: sne proprietà curative sono più grandi e 


ip “arigi ala farmacia fendinat, 9, rue de la Cité, e pino D. Monno, agente 

orino, ; : 

dal farmacista Bonzani éd in tutte le farmacie’ delle prine pali città d' Italia. 
- Prezzo fr, 3 50 e 6 BO naturale; fr. 4 07 jodoferrato. 


ca 


Tipografia dell’Orimione diretta da C. Carbone. 


000 ANNUARIO 
«DELLA: ISTRUZIONE PUBBLICA 


Un velume in-8° di pagine 890, pub 
ornale La Sentinélla 


WMA 
piccole 
+ MonDO, via dell'Ospedale, 5, 


ASSENZIO: 


garantita. — Boccette 


posito presso. l'Agenzia D) 


Torino, e dai farmacisti Bonzani e Depanis. 
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Prezzo'L. 6. 
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da ‘scatola. 
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16 esfr- 2 


EBRILLANTINA «e CENERI 
a VESUVEANE == POLVERR 


60, 


n.5, Torino. 
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uglio ed assi 
anno di carcere, * 


FORINO 
Via dell'Ospedale, N° 5. 


DISTINTA DEI PRINCIPALI ARTICOLI. DI PROFUMERIA ‘ 


Aceto aromatico di s. Maria Novella 
Aceto Bruèro-Perrin allavglicérine è 
Aceto Bully > 5 E . 
Aceto Coudray alla violetta a - 
Aceto da toeletta della Societàigienica L,4 
Aceto di Faguer Laboulée (acétine) , 
Aceto Foudlier . " 3 4 
Aceto Laroze . , È 

Aceto Pinaud, alla violetta 


E Acqua Athéniennedella socielà igienica L.2e 
ld, id.. di Pinaud . : L.150e 
Acqua balsamica di Leperdriel e Mariniery 


dentifricio per cécellenza 


. » 
Acqua da tocletta alla violetta di Parma, di 


l’ingud's: 


. . . . . » 

Acqua,della Florida per ritornare ai capelli il 

loro primo colore. (Non è una tintura) » 42 
Fella rincipessa, di s. Maria Novella » 

Acqua dentifricia del D. Pierre. Li5e 


Acqua i 


Acqua d'ambrasa mille fiori, Potpourri, ece. » 


Acqua di bellezza dell'imperatrice, Violet.» 


Acqua di Botot, pei denti. 


. . » 

Acqua-di Cologne di Laroze, Coudray, Vio- 

lety ecc. È . n L. 4 50. 

Acqua di Cologne dei principi, ottagona, di 
vi 


inaud 


Acquadi Cologne alla duchessa 4 Li e 


» dei principi 
di 


a » 
» » i G. M, Farina, L. 4, 
i 2,5, he 


se » di Chardin , —. » 
Acqua di fior d'arancio, dis. Maria Novella » 
Acqua di fior -di:giglio di Planchais, per. 2a 
carnagione. Possiede virtù inapprezzabile 
«per la toeletta delle signore, ed è adottata 
dalla elegante*società . ù » 
Acqua di fiori‘di lavanda di Laroze. Cosme- 
tico molto.ricercato per la toeletta giorna- 
liera eomé tonico Uilianato per calmare i 
pruriti y fortificare‘e rinfrescare certi or- 
gani < È A x è * da 
Acqua di fragole, di s. Maria Novella. ; » 


Acqua di fregole, di Chardin, da L.2e 


Acqua di gelsomino, di s. Maria Novella + 
Atqua.di gigli perila toeletta del viso, id. » 
Acqua di layanda, id. ei tieraonatiz® 
Arqua di Invanda della Società igienica » 
Acqua di miele di s. M. Novella di Firenze » 
Acqua di menta, id. id. » 
Acqua di Ninon di madama Chantal; il cui 
uso ha per,effetto di rassodare la carnagio- 
ne, prevenire, 0 dissipare le rughe . » 
Acqua diwerbena dî s. Maria Novella » 
a » di Pinaud, . . » 
Acqua fumante; Pinaud. . Ù » 
Acqua indiana Chantal, per tingere in un 
"istante:capelli e barba -. RABAT db 
Acqua Leucodermine-per la teoletta del viso, 
dissipa i bitorzoli, le serpigini, il bruciore 
del rasoio e conserva alla pelle la sua fre- 
sehezza e Ta sua‘lucidezza  . 5 » 
Acqua lustrale per abbellire i capelli, arre- 
slarne la caduta, calmare. i pruriti, e fare 
scomparire le pellicole grasse o farinose 
dalla testa ti 2 x 2 » 
Acqua. Raspail per la toeletta «. 1.» 
Acqua riparato dei capelli, Fruchet » 
Acqua Sallés per tingere i capelli, con scatola » 
4 » » senza » 
Acqua sovrana di Planchais- Impediace la ca- 
duta dei capelli, anzi ne accelera il loro 
crescimento, facendo scomparire le pelli- 
cole della testa, e dando aì capelli ‘un’ela- 
sticità ed un brillante iticomparabile + » 
Auiandina Faguer:per abbellire Ja: pelle; am- 
morbidirla e preservaria dalla ruvidezza e 
dalle-ragadi ..» _. sno nia ” 
Arnicalina, pomata Chardin . Pi ’ 
B:trdolina per fissare ‘è dare il lucido aj ca- 
delli, da cent. 60; 80, e 4 fr. 
Bianco di neve Violet per la toeletta”. . 
Bianco di perla liquido per ila toeletta.» 
Bianco di perla in polvere per la toeletta 


delle signore . .. vasi da L.A 50 e L. 


Butirro di cacao per le labbra, di s. Maria 
Novella. asi fa ae 
Cera pei mustaechi , LU. 0a 
Gigliofilo dimadama Chantal per archeggia- 
re e disegnare correttamente le sopracci- 
lia ed ombreggiare le ciglia 2an0Q 
cola Cream Laroze per ammorbidire la pelle, 
* renterla più bianca, prevenire le rughe e 
conservare alla carnagione la sua freschez- 
za e la sua lucidezza 00,00» 
Cold Cream Coudray sara . » 
Cold Gream Violet... .4a. .. .® 


AGENZIA DI D. MONDO n, gono, 


E 
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ca 


»[Cold Cream Rimmel. . . UL. Le Pasta di corallo per le labbra dat +2» 

i »[Cold Cream Pariss 2. 2%» Amandine Pinaudwz wi 6 » 2:50 

»|Cosmetici d’ogni qualità e colore, in bastoni,» » al miele TAR ERO ARE 
» 3 da cent, 50.a L. 2 50 Pastiglie del serraglio t profàmare le stanze 

0 » in scatola con spazzetta ‘ DL» tK 1) tì scatola cént, 80; 4 e 4 50 
50 Cosmetico omeopatico Ki 0g b »- »‘60|Pastiglie orieritali del» dott; Paolo Clement, 
»|Crema di : bellezzay.inglese, di Rimmel, per» perfezionate daJ. P, Laroze, Esse sono pre- 
40| imbiancare la carnagione _. . * «1» 4 >|} ziose pei fumatori e per le persone che 

»|Crema di mandorle, Pinaud < i » 2. »|_ harno Valito spiacevole < ; * 3% 4 20 

50|Crema dei Persiani; id; 0, + —» 2° »|Philocome mitollo di bue Pinand ». 2» 

50|Crema. di sapone; lenitivo:in polvere aroma=; £' |è al rhum. , di sid. A 20 

tizzata alla mandorla e ai mille. fiori , Spe Polvere dentifricia Leperdriel . Ò » 4125 

50|* cialmente per la barba e perla toeletta del » ‘’canforata peì denti", L. 4 50620» 

collo, delle braccia.e del viso ‘delle signo- » © orietitale per la toeletta delle unghie » 4.50 

0/ re, o per frizioni nei bagnil, i 2 50|Polvere d'ireos dì Firenze, pacchi da L. 4.20.62» 


»| del freddo sulla pelle ed anthetdel sole 


sin rie RO se GI sie RO 


edak,5 50 e 4 50 
ardente, e le macchie del viso F »,,6 » » in pacchi . . E la) 
Diamitra per dare al viso un bell'incarnato » 5» Polvere Janniard con piumicino ‘; 2.50 
Elettrocrome .Laurentius-pèr tingere i ca- » _. bianca.e rosa-senza piumicino . ».4 50 
>| Pelli “+ olive stone rosati ia B. i di lichene... «MU pacco ». 4 » 
Elettroderma Laurentius per far crescere i » al fior d'amido neri BAL, 
50) capelli . © , + : . e »40/.>] nici talia paltaigiA (IS pranitog 40.4 
»|Elisir dentifricio Laroze alla chinchina, pi-; x » . callajvioletta, . «0» a 80 
»| retro e guajaco, infallibile per conservare e - amandinadi Violet. , RI RR TR 
50| aî denti la loro bianchezza naturale, alle Polvere dentifricia di Laroze, imbianca i 
»| gengive la loro sanità, e calmaré i° mali denti, satura il tartaro, lo impedisce di at- 
50]. dei denti 4 li é $ ù » 60| taccarsi ai denti, prevenendo . così il lor& 
»|Elisir odontalgico di Pelletier per la toeletta scassamento e la loro caduta . ‘ »_ 160 
della bocca. nic nt: da ».,5 50/Pomata antipellicalare Salles" ., '.° #4 » 
Elisir vitale " x x : e ». 5 sj a diafana di Coudray : È » 250 
Epilatorio Chantal: toglie via in un momento » di olio di castore ‘ . è È » 5 » 
i peli e la'lanugine.della pelle ‘. ‘, » 6 »["» ..al midollo di bue, alla violetta, di 
Detto Rusma di. Persia vu 0. ti » 6» Pinaud » 5 » 
Essenza di fieno. fresco inglese ,, Chardin e » ® al rhum . » 4050 
Rinapd gi xe nici. tirati La3,6,3 50); » --algrassod'orso . L. 1206550 
Essenze Bouquet inglese . à L,2 50 e 3 50| » topica al.rhum , Pi » 2 50.03.50 
3» »_ Roberts. è sia: Se A alla violetta di Parma di Pinàud..» 3 50 
» Chardin da ì ° «Li 3 a |, untuosa al midollo di bue » 2» 
»( Pinaud inglesi da . L. 4.50, 2, 3.4 I dis. Maria Novella di Firenze » 4:50 
»[Essenze per fazzoletti da maso di ogni odore F » plastica di Dicquemare poi.capelli ». 5» 
30| di Lubin, Coudray, Rimmel, Roberts cce. » Ungherese pei mustacchi » 41.20 
Bocceutè da L, 4 30, 2,,2.50, 3, 4,.5 ed oltre - L.15062'» 
50|Farina di noeciuole per la toelella. Pacco L. 1.20] » conservatrice Laroze contro la cadu- 
5o|Flacons inglesi în astueci, ‘da Viaggio, con ta dei capelli Pi ‘ »_.5 50 
sale ‘ed ‘aceto aromatico, da TL. 5,550, 5,6 +| » del dott. Dupuyiren, di Mallard. » 5» 
Latte antefelico di Candès, cosmetico infalli- Rbum è China, inistura tonica per: fortifi- 
bile contro. le maechie».di rossore, lenti- «caro i capelli, ecc... bj Ù ì »° 2% 
gini, serpigini, macchie provenienti da Rossa della,.corte liquido di mad. Chabtal ; 
gravidanza, ecc. , È » 5 »| colorito Soa iratala della carnagione , » 6 » 
»|Latte di rosa, di Pinaud ci x » 2 50|Rosso liquido per le labbra “ } ». 1. » 
» Laticng Mifolabe per dare ai capelli il co- » in polvere (belletto) L. { 50, 2 50 e5 » 
or biondo . 


(--) aio o 


. A < » 5 
»|Detta Laurentius per le macchie della pelle» 5 » 


n 


ono 
- 


vio no 10 


{dr 4 il pezzo »_ 4 75 
mico Dicquemare per tingere-all’ instante Sapone' alla violettà ‘di Pàîma . » dI 
in ogni colore i capelli.e la barba, senza pe- \» Loalla:fragola; ;, î pt 2 
ricolo per la pelle e. senza alcun odore » 6 >| » della società elegante... .» >: 
» senza ‘scatola > °°". » 501%» ©’ al rosso d'uovo Laroze . » » 225 
»|Detto :Fissatore; Ip 3 ti Cl Ri LL solforoso Mollard, 150, 2, 2 50, 5 50 
»|Cdontina Pelletier per la toeletta della bocca # 3 30}, ia Lo e 4 50 
»|Olio antico, ». . e. a finagl 1.50 e:2.501 » alla glicerina Pariss otil pezzo, » 4.25 
Otiò alla violetta di Pardia) di Pindlid . 5.50] » violetta di Parma, Pinaud ..» » 2,50 
Olio brillantino, È i 6 a n le rosìì “di Turchia id. >» » 250 
Olio concentrato in pomata» pei reapelli, di. | » roraniumie ‘rosa iu. » aRitata 
Coudray > elle nie Lal Led 50 62 50...» ueco di niufea rd. » » 53» 
» {Olio di Mostar (Roietand'è Macassar ) » ._ noblesse id, » » 2 » 
e for èrescerè, conservare erendere più » — sopraffino Condray, » » 175 
delli, i capelli: e la barba; È specialmente »  Thridade®Wiolet DST ‘9 
raccomandabile pei fanciulli. . L. 5 50 e 5 »| » . alfior d'amido, Mu» 4:75 
Olio di mocciuole profumate perla toeletta » ;pflla, glicerina; e. iui. ai ca A 78 
conservatrice dei’ Gap per rimediare = alla mandorla od ai mille fiori” ‘> 4 75 
alla lora\aridità od atonia ymassime nei »  all'ambra o . Dateglani) dei 4.) 
>| (fapciulli. La-hoces.i pile «00 202:50)» = alsucco di lattuga...» 45061 758 
»[Olio philocome della Sotietà igienica. » 2 | » trasparente inglese 4.20, 4 5064 75 
Olio philocome soprafimo . . °°. >» 2 2 |: * ©‘ della Società igienica! 1 il pezzo /»* 4 50 
»|Oneina' oorigreez alanto ice a'i‘QUgfitai ca E E 
Ongligina.. :...; entatir si 20 afca inglese al miele .. ..»s° 3490 
»|Opiat dentifricio Laroze, la cni azione toni- * stre illivtt rt » » * 50 
"ea-corroborante ne fa il miglior preserva- » . Windsor al muschio di (87 80. 
fivo delle affezioni della'boeca +") +2 »|U» “in barre, inglese . » >» 250 
Palle, canforate perte labbra cuori» A 30 Sofacina per sgrassare î capelli 0‘; *; 2» 
» [Pasta di mandorle al miele, Chardin ,... » 18.» june Obert per tingere i capelli ia) Gita 
Pasta di mandorle in pomatà per la lacletta VXenusina, crema emulsiva per imbiancare la 
delle mati Ai Violet rami Ba » 2»| “pelle —. n 3 tene cn Bi 
k dis. Maria Nov. di Firenzea è 5% »|Vitalinà*Steekdi Stoccarda ; preparàto coh-! © 
Di tip ai POLE, inn easier *1,0450(4. tota. caduta idbi ‘capelli, la calvizie d’an- 
2 »|Pasta di nocciuole Coudray  ... +. » 4 90| tica data, l'alopezia, ribelli.ad ogni sorta 
ppi LIE TS, vari vd gie di cura» Enac »5. 6, 8,20.» 
ot in si inò af i ME Bo;s SAL IR A Dire 4 
diRtrty 04; Tachlorigo di. Fra varii prezzi, ; 
rovincia co; Vaglia postale. dc È i di 
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Tate stgo di Tattuga” alla "Tosa, alb arari- 
Îò, alfimindor fia , Guimauve, fiore 


donc edo. 
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_ vai 
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che si trovano in vendita nè suoi Magazzini: 


Crema di Turchia di madama Chantal, pro- Polvere della Circassia di mad. Chantal 


anda ainine x -} per. 
dotto benefico che ha lasyirtà d’imbianca» addolcire ed imbiancare le mani imbiedia= 
. re lacarnagione, darle del tuono, della fre- tamente ; È a 6a 


schezza, far iscomparire il cattivo effetto Polvere di riso in scatola con piumicino » 4750 


» [Sacchetti..d’odore per pete» la.dingeria, 
,_} vestiti, ...... da L..0,50,0 40, 4 20.0 2 50 
Sapone lenitivo di Laroze, perfezionato alla 
mandorla amara-ed ai mille fiori, che tanto 
perla: barba quanto per la toeletta' non pro- 
duce. mai..alcuna irritazione. alla pelle 


Lustrolina rigeneratrice, di Gautier, per dare 

il brillante e la morbidezza alla barba ed 

ai capelli, dei quali, impedisce ;la. caduta . 

e lo scolorimento. . . . . « ._». 5 50 
Mélanogène, tintura per eccelleàza del chi- 


